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Essere e non essere 


Continua la polemica cinese. Se non che 
er renderla uu po' fa: confncia, si cerca di 
intreccierla con la Tripolitania, col Medi- 
terraneo e col Mareb, quasiché tutte queste 
questioni avessero una qualunzue connes- 
sione con l'iniziativa per avere in affitto 
qua baia nell'Estremo Oriente. 

Noi ricordiamo che quando si discusse, 
dopo Adua, la politica africana, ci ft chi 

ropose di cedere l' Eritrea all’ Inghilterra 
in compenso di qualche punto nell'Estremo 
Oriente. Ora che il Governo s'era proposto 
di curarsi un cantuccio nell'Estremo 0 
riente, seaza cedere niente a nessuno, c' è 
chi vorrebbe la Cirenaica. 3 

Non si sa mai che cosa voglia questo be- 
nedetto passe. In fondo vorrebbe sempre a- 
vere qualche cosa di publio che prendono 
gli altri, ma senza rischi, senza spesa, sen- 
za fastidi e senza il minimo dolor dî capo. 
Se la Cina ci offrisse, insieme alla baia di 
San Mun, anche: quella di San Miu, re= 
rebbero subito i censori a pretendere dalla 
Cina i taels per fare la banchina di sbarco. 

Se si riuscisse almeno a mettere a posto 
le cose, tanto per chiarire le idee, non sa- 
rebbe male. 

Cominciamo dunque col porre da banda 
la procedura, e cioè se il ministero abbia 
fatto bene 0 male a non agire in modo de- 
ciso, come fanno i Danesi, anzichè seguire 
i consigli dell'Inghilterra, che non chiede 
consiglio neppure ai soci, quando crede u- 
tile di bombardare. 4 

Certo si poteva far meglio ; ad ogni modo 
resta a vedere se per l'esito della cosa non 
sia stato più conveniénte seguire i consigli 
dell'Inghilterra, la quale, volere o no, col- 
l'aver trattenuto il nostro Governo dall'a- 
gire con prontezza dopo l'incidente, una 
certa responsabilità morale verso l'Italia 
l'ha assunta. 

Liquidata la procedura, non sarà male 
mettere da parte anche la questione Tri- 
polina, sulla quale si potrà discutere se si 
vuole, benchè con poco profitto, giacche in 
fondo sull'intangibilità della Tripolitania 
I'Iughilterra (per l'Egitto) non è meno in- 
teressata di noi. Comunque, si tratta di una 
questione, che ha tanto a vedere coll’ E- 
stremo Oriente, come i cavoli a merenda. 

Nè meno logico sarebbe il lasciare all'ar- 
chivio gli studi comparativi con l' Eritrea, 
che non ha la minima connessione con l’af- 
fitto della baja di San Mun. 

In Africa siamo andati per conquistare e 
colonizzare, come gli altri, che ci avevano 
preceduto: nell'Estremo Oriente invece si 
cerca semplicemente di avere un punto di 
appoggio per tutelare un futuro, e possibi- 
le, sviluppo commerciale con quelle regio- 
ni. Non occorrono spedizioni : non si voglio- 
no conquistare territori, non si va in cerca 
di avventure. È 

Il fatto che Ja Danimarca si è mossa, 
quasi a prenderci il passo, sotto il patroci- 
nio della Russia, che sembra più efficace 
laggiù di quello dell'Inghilterra, dimostra 
che qualunque Nazione marittima sente la 
necessità di non essere tagliata tuori dal- 

remo Oriente. 

Ora è curioso, che mentre noi spendiamo 
parecchi milioni all'anno per dare nuovo 
Impulso alle costruzioni e alla navigazione 
della marina mercantile, tantochè i cantie- 
ri rigurgitano, dobbiamo rinunziare ad una 
iniziativa modestissima, come quella di as- 
sicurarci un rifugio sulle coste del mar 
Giallo. 

Ma noi, si dice, nou abbiamo ancora le 
cose assestate in casa, non abbiamo i mez- 
zi, non siamo colonizzatori, dunque dobbia- 
mo astenerci da qualunque impresa o ini- 
ziativa coloniale. 

Ciò vuol dire che quando le cose fossero 

assestate e si avessero i mezzi — che ora 
non occorrono — allora potremmo permet- 
terci qualche iniziativa. 
— Questo ragionamento non ha che un di- 
fetto e cioè che quando saremo disposti, 
non troveremo più nulla a nostra disposi- 
zione. 

Rella Jolitica, invero, che non è neppure 
degna della Repubblica di San Marino. 


Politica e Diplomazia 


— Berlino, 31, ore 12,40. — Si ha da Pie- 
troburgo che l' Università fu chiusa di nuovo in 
seguito a nuovi disordini perchè la polizia du- 
rante le lezioni frugò i soprabiti degli studenti 
deposti nel guardaroba. In un soprabito farono 
trovati dei proclami, 


— Berlino, 31, ore 14,35. — I giornali pub- 
Blicano articoli di grande elogio pel Cancelliere 
Hoheulohe, il quale oggi festeggia l'80° com- 
pleanno, 

La Giunta municipale di Baden-Baden, ove 
Soggiorna il principe, si è recata oggi ad os- 
sequiarlo, 

Il Granduca di Baden si recò espressamente a 
Baden-Baden per felicitare il principe. L'Impe- 
Tatore Guglielmo gli donò uno splendido vago di 
gran valo tistico. Tutti i Governi federali ed 
1 vinistri degli affari esteri degli altri Stati in- 
Viarono telegrammi di felicitazione, 

5) Londra, 31 — Il presidente del Nicara- 

a ha preconizzato l'annessione del Niearagna 

la parte degli Stati Uniti. 

(5) Vienna, 31 — Il Fremdenblatt annunzia 
che la Dieta del Tirolo è convocata per l'I1_a- 
rile, e quelle della Gorizia, di Trieste e del Li- 
torale per il 15 dello stesso mese, Quest'ultima è 
convocata a Capodistria. 

Berlino, 31, ore 11,45 — E' giunto a_ Gil 
AftTa l'incrociatore Bussard, che si era recato al 

{arocco per appoggiare alcuni reclami del mi- 
nistro tedesco presso il Sultano. L'incrociatore si 
teca direttamente a Caxhaven. 
si pel da Teko che il ministro Lo Germa- 

‘Yking è da vari giorni ammalato 5) 
stanza gravemente, ci 5° ai 


81, ore 42.20 — Telegrafano da Bu- 
essendo stati ricevati in ‘udienza, 
giorni, dal Ba l'ex presidente del 
capo dei junimisti, l' -pres, del Se 
‘uzeno. capo dei conservatori e unmo- 


in questi 
Cons. Carp, 
Mato Cantaoi 


tevole deputato del gruppo liberale dissidente, ha 
preso certo credito Îa supposizione di una pros- 
siwa crisi minisieriale. 


[ri 
PARLAMENTI ESTERI 


Francia. 

(8) Parigi, 30 — La Camera dei Deputati si 
è aggiornata al 2 maggio ventaro. 

Il Senato si è aggiornato al 9 maggio. 
e u_o_ìt 
La questione di Samoa. 
Servizio speciale del Pop. Row.) 

Berlino, 30, oro 21; i giornali 
osservano che le assicurazioni concilianti trar 
smesse oggi ufficiosamente da Londra a proposito 
della questione di Samoa, sembrano un dileggio 
di fronte al bombardamento di Apia per parte 
delle navi inglesi e americane. 

I giornali più moderati affermano che ‘il go- 
yerno tedesco crede che si tratti di una misura 
presa dai comandanti delle navi, eccedente dai 
dero poteri, perchè, . secondo le. disposizioni del 
trattato di Berlino, per intervenire colle armi oc- 
corre l’unanimità e non la sola maggioranza del- 
lè potenze protettrici. 

È’ inverosimile la congettura che la condotta 
degli indigeni rendesse necessario il bombarda- 
mento. "i 

Il Consolo tedesco, istruito dal suo Governo di 
non parteggiare per Mataafa in modo da irritare 
i colleghi, difficilmerte vrotesterebbe ora se ve- 
ramente gli indigeni avessero motivato il bom- 
bardanmento. 

Probabilmente l'ammiragiio americano Kantz 
non ha ancora ricevuto le istruzioni concilianti 
che il presidente Mac-Kinley aveva promesso di 
inviargli in seguito alla Nota tedesca. 

La Post trova strano che si sia proceduto al 
bombardamento di Apia nel momento in cui giun- 
gevano notizie che le trattative fra le potenze 
procedevano bene, 

La studiata neutralità della Germania, avendo 
circoscritta la lotta fra gli aderenti di Mataafa 
e gli anglo-americani, faciltita molto un accordo 
finale. 

Berlino, 31, ore 14,15. 
tano le notizie da Samoa sul bombardamento. 

La Kocl. Zeit. dice che il Console generale te- 
desco ad Apia aveva piena ragione di protestare 
contro la deliberazione dei consoli inglese ed a- 
mericano di rovesciare il governo provvisorio di 
Mataafa, avendo le potenze convenuto che questo 
restasse în carica sino alla soluzione della ver- 
tenza. 

L'ufficioso Hann. Courier dice che le navi in- 
glesi ed americane hanno bombardato brutalmen- 
te e ignobilmente. Il bombardamento inoltre fu 
inefficace, sebbene durasse otto giorni. 

La Kreuszcitung ammette che in segi 
bardamento, gli interessi tedeschi a » 
compromessi, ma la. dignità non lo è. 

Il giornale si augura, che, ad onta della si- 
tuazione critica, si,giunga ad'un accordo. 

Invita l'Inghilterra a rammentarsi che essa ha 
ota comuni con la Germania altri interessi e con- 
clude dicendo che il sig. de Biilow, il quale ha 
sciolto altri nodi gordiani peggiori, scioglierà 
anche questo. 


ceneralmente il parere che difficil- 
inghilterra e gli Stati Uniti potranno 
ificare il bombardamento. 


— I giornali commen- 


8) Londra 31 rning Post ha da New- 
York che gli Stati-Uniti consentono al richiamo 
dei consoli delle tre potenze da Apia. 


Il progetto Pelloux e le elezioni=protesta 


Le recenti elezioni di Forli, Milano e Ravenna 
hanno fornito opportuna occasione a qualche gior- 
nale di ricordar» che, dinanzi alla Camera dei 
deputati, sta da quattro mesi nn progettino, il 
quale ha il doppio scopo di colpire il broglio e- 
lettorale e le elezioni-protesta, e di censurare la 
Commissione, alla quale quel progetto fn man 
dato per esame, che in si lungo periodo di tempo, 
dopo molte riunioni e discussioni, nulla ha sa 
puto concludere, 

In difesa della Commissione, sotto la traspa- 
rente sigla K, è sceso a combattere, nelle colon- 
ne del Corviete della Sera, un membro della Com- 
missione stessa, il quale in sostanza dice: 

1°) che il progetto ha il torto di essere ar- 
rivato tardi, in previsione di un caso Turati-De 
Andreis, mentre avrebbe quasi certamente avuto 
altra sorte, se fosse venuto dopo lo scandalo Ven- 
tura; 

2°) che il progetto, nel lodevole intento di 
punire il broglio elettorale, confonde in una unica 
sanzione rei ed innocenti, buoni e cattivi eletto- 
ri, privando il Collegio della sua rappresentanza 
per un dato periodo di tempo; ma che, tuttavia 
la Commissione o, più precisamente, lasna mag- 
gioranza potrebbe anche acconciarsi ad essso con 
qualche temperamento, se la Camera italiana, 
imitando quella inglese, fosse disposta a rinun- 
ciare ai suoi diritti in materia elettorale, inve- 
stendo della verifica dei poteri un Collegio ad 
oc dacostituirsi con le migliori garanzie possibili 
di imparzialità. 

Stabilite queste premesse, del:valoredelle quali 
discorreremo or cra, l’articolista del Corriere del- 
la Sera fissa i capisaldi del progetto che lamag= 
gioranza della Commissione potrebbe, a sto av- 
Viso, accettare, cioè: nullita dei voti dati all’ine- 
leggibile; proclamazione dell'eleggibile che muc- 
cede, sempre quando abbia uttenuto un determi 
nato numero di voti; interdizione temporanea del 
diritto di ràppresentanza al collegio, che con la 
ripetuta elezione di un candidato ineleggibile 
si sia messo fuori del diritto, 


X 
da 

Consentiamo con il signor K che il progetto 
avrebbe sollevato minori difficoltà e minori op- 
posizioni, se fosse venuto alla Camera dopo il 
caso Ventura; ma del ritardo non è giusto fare 
rimprovero al ministero attuale, che venne al 
governo quando la parabola Ventura era stata 
percorsa tutta. Delle sei elecioni, ripetutesi nel 
Collegio di Pietrasanta sul nome del Ventura, 
unu sola, l'ultima, avvenne ministro l'on, Pel- 
lonx; e non sarebbe neppure avvenuta, se, per lo 
afato di assedio, non si fosse dovuta prorogare 
la convocazione del Collegio. 

Del resto il progetto Pellonx prevedo e prov 
vede anche al caso Ventura, onde di esso si può 
giustamente dire: “ meglio tardi che mai. , 

{1 progetto, lodevole nel fine, soggiunge K, è 
difettoso nelle modalità, perchè eonfonde il buo- 
no ed il cattivo elettore e tutti punisce egual- 
mente, Potremmo opporgli che le modalità difet- 
tose sono sempre emendabili 6 la Commissione 
facendolo avrebbe usato un suo diritto o. meglio 
compiuto un suo dovere, Ma, in tema elettorale, 
la distinzione, che domanda il signor K, è diffici- 
lè, soon impossibile a stabilirsi. 
‘umano, anzi risponde al sano principio cor 
ionale, che degli errori. e delle. colpe dellsi &- 


‘maggioranza faccia le spese tutto il collegio e- 
lettorale, come degli errori e delle colpe della 
‘maggioranza parlamentare, pur troppo, paga l'er- 
rore il paese che l'ha elett 

Nè la debolezza dell’obiezione è sfuggita all'ar- 
tioòlista del Corriere, il quale si è affrettato a sog- 
giunzere che la maggioranza ‘della Commissione 
aì sarebbe, pur nondimeno, actonciata al proget 
to del governo, se avesse‘ avuto speranza di ot- 
tenere radicalmente mutato il ‘provvedimento per 
la verifida dei poteri, sottratto alle mutabili cor- 
renti politico-parlamentari ed affidato ad un col- 
legio speciale. 

Noi, che non da oggi sostetiiamo la tesi di de- 
legare ‘al Magistrato supremo la verifica dei po- 
teri, saremmo lieti di vedere la Commissivne met- 
tersi per questa via; ma è la Commissione che 
non si è sentita l'animo di farlo e che “ su que 
sto terreno non è riascita a mettersi d’accordo, 
nemmeno în maggioranza ». 

Ora se le cose stanno-— e dobbiamo credere 
clie così siano per la dichiarazione del signor K 
— în questi termini, la responsabilità dell'indu- 
gio a riferire sul progetto spetta intiera alla 
Commissione ed esclusivamente ad ‘essa; nè lo 
scrittore del Corriere ha. ragione-di dolersi delle 
censure dirette all'opera della Commissione; cen- 
sure legittime ed in parte meritate, perchè, in 
sostanza, è la Commissione, che non è riuscita 
fin qui a trovare un punto di conciliazione tra 
le diverse tendenze dei suoi membri e che si è 
liniitata ad un lavoro puraménte negativo, preoc- 
cupandosi, forse, molto più delle soddis‘azioni a 
darsi alle persone ed ai gruppi parlamentari, che 
della cosa. 

Comunque, se acqua passata non macina più, 
guardiamo all’avvenire. 

Lo scrittore del Corviere traccia, in fine del- 
l'articolo, le linee di un progetto, che a noi pare 
accettabile. 

Se troverà modo di farlo sollecitamente accet- 
tare anche dalla maggioranza della Commissione, 
egli ne avrà fatto la unica difesa che, allo stato 
delle cose, sia possibile ed apparisca ragionevole. 
Tutte le altre sono chiacchere. 


Nelle Filippine. 


(S) Washington, 30. — Un dispaccio del 
generale Otis, da Manilla, in data d' oggi, reca 
che il generale americano Mac Arthar è arri- 
vato nel pomeriggio di ieri, dopo un vivo com- 
battimento, a Guieuinto, perdendo una settantina 
di uomini. 

(8) Washington 51. —/Un dispaccio del ge- 
nerale Otis da Manilla annunzia che le troppe 
degli Stati-Uniti s'impadronirono di Malolos, Gli 
insorti Filippini resistettero debolmente ed in- 
cendiarono la città prima di ritirarsi, 


Appunti di finanza 


L'on. Sonnino n 
quisitoria sala situazione finanziaria, esamina 
anzitutto il bilancio, partendo dai risultati del- 
l’assestamento 1898-00, per valutare gli effetti che 
sul prossimo esercizio ed in conseguenza su quel- 
li successivi, produrranno sia le les gore, 
sia i provvedimenti proposti dal Ministero che 
recano diminuzioni d'entrata e anmenti di spesa. 

Per questa parte, che difficilmente può essere 
contestata, tranne in qualche ponto di lieve im- 
portauza, ci riserviamo, tanto più che aleunedel- 
le proposte ministeriali non hanno, a giudicare 
dalle tendenze delle varie Commissioni parlamen- 
tari che le hanno esaminate, molta probabilità 
di essere approvate e alcune altre saranno certa» 
mente modificate, 

La seconda parte degli Appunti si riferisce al 
Tesoro, o per dir meglio alla circolazione e al 
credito, e siccome su questa non possono, a quan 
to pare, avvenire mutazioni, tranne quelle che 
riflettono le esigenze di cassa del Tesoro, varia- 
bili a seconda delle risoluzioni che prenderà la 
Camera sui progetti di legge, così possiamo esi- 
minare la critica dell'illustre capo del centro. 

L'on. Sonnino in questa parte si mostra abba- 
stanza dolce col Ministro attuale, per quanto si 
mostra severo in quella finanziaria e la ragione 
di questo suo giudizio sta in ciò, che egli adde- 
bita all'on. Luzzati le cause dell' eccessiva cir- 
colazione e quindi le gravezze del cambio e i pe- 

icoli del futuro. 

L'on. Luzzatti si è difeso dagli “ appunti , del 
suo censore in una lunga lettera alla 7ribuna e 
noi non vi permettiamo davvero di entrare terzi 
fra cotanto senno, ma vi sono talune censure del- 
l'on. Sonnino che meritano di essere disensse o- 
biettivamente, all'infuori di ogni riguardo per- 
sonale ed è sotto questo punto di vista che noi 
esporremo alcune considerazioni. 


sua diligentè e minuta re- 


E anzitntto sarà bene riportare a questo pro- 
osito il brano testuale della requisitoria dell'on. 
fonnino. 

Il Ministro antecedente presenta a suo debito: 

a) di avere allargata la circolazione cartacea con 
l'aumento dei biglietti di Stato, senza necessi'à alcuna; 
e con l'aumento degl'impieghi diretti concessi alle Ban- 
che di emissione, e dei loro impi all'estero ; 

) di avere introdotta la garanzia dello Stato per 
debiti non di sua pertinenza o responsabilità : per le 
obbligazioni fondiario del Banco di Napoli; pei debiti 
locali delle isole; e quindi pei debiti locali di tutto il 
Regno, con l'istituzione della Cassa di credito comuna- 
e, che, oltre costituire un gravissimo pericolo per l'av- 
venire, rappresenta un iusuj 
que seria € radical riformi 


raggi del Fondo di sgravio, con le promesse della 
imminente abolizione delle quote minime, della ridu- 
zione sensibile nei fabbricati, degli sgravi di ricchezza 
mobile; tutte cose bellissime, per cui mancavano com- 
Dletamente i mezzi; 

d) di avere allo stesso tempo diminuito effettiva 
mente di parecchi milioni i cespiti della entrata senza 
sostituirvi alcun corrispettivo sorio, e mentre il bilan- 
cio non presentava nonchè un avanzo neppure il pa- 
reggio, Vedi riduzione della tassa di circolazione sui 
biglietti dello Banche (o di questa diminazione non si 
sono fin qui svolti tatti gli effetti); vedi abolizione del- 
la ricchezza mobile sulle obbligazioni fondiarie del 
Banco; vedi abolizione del dazio di esportazione sugli 
zolfî; — tatto cose in sè giustificabili, ma alle cui con- 
seguenze finanziario si sarebbe dovuto riparare seria: 
mente, e non a parole, con altre risorse corrispondenti. 

E del non averlo fatto, sentiamo le conseguenze oggi. 


Come si vede, una delle accuse principali co 
siste nei provvedimenti -per la circolazione, ap- 
Li a grande maggioranza dat due rami del 

’arlamento. nonostante l'opposizione dell'on. Son- 
nino e dei suoi amici e specialmente nei provve- 
dimenti pel Banco di Napoli. 

Siccome noi abbiamodifeso quei provvedimenti, 

tale da richiedi 
ronti rimedi, benchè in qualche 
ili, cusì ci preme dimsstrare che 

Prendiamo la questione per sintesi. Chè cosa 
dice in sostanza 

hanno 


perchè lo stato delle cose era n 
dist mon 
hanno dato ragione op 
l'on. Sonnino? i- 
«menti ‘numentata. la EZIO 


eccessivo, onde le conseguenze presenti e i peri- 
coli futuri. 

Qual'è il provino di queste conseguenze? Pri- 
ma di tutto, il cambio. Vediamo dunque se l'at- 
tuale elevatezza del cambio si debba a quei prov- 
yedimenti o ad altre cause. Cosi soltanto il pub- 
blico potrà formarsi un giudizio equanime. 

L'on. Sonnino non ignora che i provvedimenti 
pel Banco di Napoli ed altri sulla circolazione 
vennero Aprticati ju via provvisoria, stante la 
gravità del male, col 1. gennaio 1897. 

Or bene, se noi prendiamo il listino del mer- 
cato del 1.0 gennaio 1898 - ossia un anno .dopo 
l'applicazione di quei provvedimenti potremo fa- 
cilmente sincerarci. 
© Al 15 luglio 1896, quando l'on. Luzzatti assun- 
se il Tesoro, e cioè sei mesi prima dell’ applica- 
zione provvisoria dei provvedimenti sulla circo» 
lazione, il cambio è segnato a 107. 

Il 1. gennaio 1898, ossia, un anno dopo l'ap- 
plicazione dei provvedimenti stessi, il cambio è 
segnato a 104,50, n 


E' ben vero che sui primi d'aprile, quando già 
serpeggiavano qua e là i torbidi, che portaro- 
no ai fatti di maggio, anche nel cambio. si mani- 
festò una recrudescenza; ma i tamultî e le ‘ride. 
Ifoni non hanno nolla ‘a vedere coi. provvedi- 
menti sulla circolazione bancaria. 

Dunque, sotto questo punto capitale, le dedu- 
zioni dell’ on. Sonnino non trovazo alcuna con- 
ferma nei fatti. 

D'altronde, pur rispettando le convinzioni del- 
l'ex ministro, sebbene contraddette da fatti po- 
sitivi, è lecito chiedere ad un uomo di Stato, co- 
me lui, come ed in qual modo egli avrebbe ri- 
parato ai pericoli dî una situazione, che avreb- 
bero indubbiamente prodotto una seconda cata- 
strofe nel credito. 

Non parliamo delle quote minime, della ridu- 
zione sensibile nei fabbricati, che si riduceva ad 
una canzonatara, nè degli sgravi, molto ipotetici, 
nella tassa di R. M. Le prime, sebbene subor- 
dinate al fondo di sgravio che doveva costituirsi 
nel secolo venturo, mentre l'abolizione della tassa 
sulle farine sarebbe accompagnata da nuovi tor- 
menti, le abbiamo combattute anche noi; ia ri- 
duzione sui fabbricati e gli sgravi sulla R. M. 
si risolvevano invece in nuove fiscalità, 

Ad ogni modo si tratta di progetti d'ordine fi- 
manziario, che non hanno connessione colla cir- 
colazione, quindi escono dalla questione nostra. 

Dimostrato col fatto che l'aumento dei biglietti 
di Stato pel Banco di Napoli non ebbero alcun 
effetto, lo stesso può dirsi della garanzia per le 
obbligazioni fondiarie e relativa abolizione della 
tassa di R. M. 

E' naturale che dovendo salvare il Banco, per 
evitare le conseguenze generali di un disastro, 
occorressero rimedi e i rimedi costano, qualunque 
sia la farmacia, cui si ricorre, 

Così è natarale che dovendo fare un taglio ai 
portatori di obbligazioni, si dovesse in qualche 
imodo compensa) 

‘lutto questo però, come abbiamo dimostrato, 
non ha prodotto alcun effetto sul credito, che si 
è invece avvantaggiato. sia coll' aumento della 
rendita, sia colla diminuzione nel cambio, che fu 
paralizzata soltanto dai deplorevoli avvenimenti 
d'ordine politico interno, del tutto estranei al- 
l'indirizzo della politica bancaria, 


Avete fatto delle concessioni perniciose, sog- 
giunge l'on. Sonnino, alle Banche, riducendo la 
fassa di circolazione, aumentando loro la facoltà 
degli impieghi diretti e degli impieghi in valute 
estere. 

La riduzione della tassa di circolazione essen- 
do un compenso alla sollecitudine nello smobiliz- 
zare, la questione va posta così : era meglio tra- 
scinare in eterno le immobilizzazioni, lasciando 
la tassa di citcolazione quale era; o è meglio a- 
ver'ridotta la tassa, sollecitando le smobilizza- 
zioni ? Noi crediamo preferibile la seconda. 

L'on. Sonnino può pensarla diversamente ; ma 
è probabile che egli sia quasi solo a pensarla 
cosi. Si aggianga che per quanto la tassa venga 
ridotta, non sarà mai ridotta alla misura, che gli 
altri Stati applicano alle loro grandi banche di 
emissione. L'on, Sonnino, che è maestro nella ma- 
teria, lo sa meglio dl noi. E allora? 

! resto il dividendo che dA la Banca d'Ita- 
grasso davvero. Se quindi le conces- 
i fatte în corrispettivo di obblighi e di altri 
oneri alle Banche, giovano, come lo dimostrano 
il recente fatto del Banco di Sicilia e la situa- 
zione ultima del Banco di Napoli, a ricostruire 
la consistenza patrimoniale e l'economia di que- 
gli Istituti, non ci sembrano giustificate le cen- 
sure a provvedimenti che hanno dato e danno 
tale risultato. Da 

Resta l'aumento negl'impieghi diretti in rendi- 
ta otitoli di Stato e gl'impieghi nelle valute estere. 

Sebbene questi ultimi i un rinfor- 
zo alle riserve metalliche delle Banche, non si 
può disconoscere che in certi periodi possono in- 
fluire sull’esacerbazione del cambio; quindi noi a- 
vremmo preferito allargare la facoltà degl'impie- 
ghi diretti, che. possono giovare al credito, non 
certo nuocere, restringendo la facoltà pei secondi. 

E' una questione tecnica e di equilibrio, che 
merita certo di essere discussa: ma nell'ordine 
dei fatti è dimostrato che neppure questi impieghi 
hanno esercitata una seria influenza. 

L'eccesso della circolazione, snde la recrude- 
scenza del cambio, inde le gonfiate speculazioni 
di borsa, dipende quasi esclusivamente dal tasso 
dello sconto. 

Se invece di far ridurre lo sconto di favore al 
3 e 1/2, quando tatta l'Europa lo rialzava, si fos- 
sero invece obbligate le banche a portarlo al 5, 
ossia alla media stabilita pei mortali, che non 
sono banchieri, la circolazione si sarebbe ridotta 
e gli impieghi ‘all’estero non avrebbero raggiunto 
certamente il massimo consentito. 

E' vero che anche l’on, Sonnino biasima que- 
ata riduzione: ma intanto l'on. Vacchelli conti- 
na a prorogare la facoltà e così al primo colpo 
di vento andremo certo oltre il 10 019. 

Così esaurita la parte della requisitoria rela- 
tiva al credito, dimostrando come, a nostro av- 
viso, non sia molto fondata, tratteremo in seguito 
della parte finanziaria. 

Commercio italo-francese. 
(8) Parigi 31. — Secondo l'pogue l'on. Lui- 
Luzzatti ed il Ministro del Commercio, De- 
lombre, negoziano un accordo commerciale fra 
Italia e la Francia, riguardo alle seterie. 
LS PIAZZA ZATZO 


INGHILTERRA E FRANCIA IN AFRICA 


La protesta della Turchia. 


(8) Costantinopoli, 31. — La Porta ha 
fatto chiedere, per mezzo dei suoi Ambasciatori 
a Londra ed a Parigi, informazioni circa l'accor- 
do anglo-francese relativo all’Airica, richiaman- 
dosi all'Atto internazionale relativo al Congo del 
1985 e alla Circolare della Porta del 1890 e ri 
servando i diritti della Turchia sull’ hinterland 
della Tripolitania. 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
P 31, ore 1535. — La protèsta della 
‘Turchia contro la Convenzione anglo-francese si 
ippoggia sulla Nota di Said-Paseià del ‘1890 clie 
fissava l'hidertond della Tipolitania oltro Fibesti, 
‘Oundai o Bagbirmi, i 


quanto il corallo edi 


Hl commercio italo-francese 


Abbiamo notato ieri che, essendo andato in vi- 
gore soltanto col 15 febbraio scorso il nuovo re- 
gime doganale con la Francia, non era possibile 
‘ancora dedurre quali ne saranno gli effetti. 

‘Tuttavia, mentre l'on, Luzzatti sta negoziando 
ulteriori accordi per le seterie e per altre voci, 
non sarà inutile esaminare quale è stato, nei due 
primi mesi dell anno corrente, in confronto al- 
l'uguale periodo bimensile di ciascun’ anno‘del- 
l’ultimo quinquennio, il-movimento tffito detl'im- 
portazione quanto dell'esportazione' frai due paesi. 


X 


Alla importazione della Francia in Italia 
si nota: 

Lo zucchero che nel 1695-06 arora dato rispetti 
‘vamente 19,000 e 22,000 quintali, scese a 4,000 nel 
1897 per risalire a 10,000 nel 1898 6d 822,000 nei 
“due primi mesi dell’anno in corso, - .. 

Gli acidi non accennano a modifieazione sulla quan 
*tità: di 2800 quintali come nell'anno seorso ; nei car- 
‘bonati invece vi è una certa ripresa che si arvici- 
na ai 5000 quintali del 1693, così pure i cloruri 
5100 ed i solfati 5700. 

In aumento costante dal 1898 i legni, radiche per 
tinta e concia, che da appena un centinaio di quia 
tali, arrivano nei due mesi paasati a 2100." 

La lana in cascami passa da un migliaio dì quin- 
tali del 1896 a 5200 quest'anno. 

Nella seta tratta greggia invece il quinquennio 
dà rispettivamente : 
quintali -324 

1051 


tinta lia fatto un saltoin quest'an- 

la una media di 25.000 quintali, arriva a 45.400 

quintali; e cosi pure i tessuti di seta ed altri manu- 
fatti di seta da 10,000 a 16,500 quintali. 

Anche gli stracci dì cui erano entrati dalla Fran- 
cia 2400 qu. nel 1895, 1980 nel 1896, solo 838 nel 
1897 e meno ancora cioè 500 quintali nel 1898 — 
nei due primi mesi di quest'anno si spinsero a 1972 
quintali. Iuvece vi è in paragone degli anni prece- 
denti qualche diminuzione nella importazione della 
carta colorata, dorata, dipinta e da parati e nella 
carta da involti. Sì tratta però di piccole quantità, 

Nelle pelli crude il movimento è oscillante e dà 
in media le cifre seguenti: 

quintali 2543 
n 178 
3050 

n 1980 

n 3815 

Vi è aumento noterole nei rottami di ferro ed ac- 
ciaio, da 5000 quint. nel 1895 si va a 13,0001'anno 
appresso, a 22,000 l'anno scorso e 35,000 in questi 
due mesi del 1899. 

Negli stessi due mesi raddoppia la importazione 
dello zinco in lamine e lavorato da 500.2 1000 quin- 
tali; continua a scendere la importazione degli ore- 
logi che nel 1896 era al numero di 5000 e nei duo 
ultimi anni si limita a 1600. 

Le lastre di vetro e specchi e le bottiglie comuni 
sono rappresentate dalle cifre seguenti: 

Lastre di vetro Bottiglie 
e specchi 
quintali 847 
396 


1995 
1896 
1897 
1898 
1849 
Lo frutta secche vanno scendendo da 903 quintali 

a cni era arrivata l'importazione l’anno scorso a 27$. 

quest'anno; i leosi invase di cui nel 1895 

importarono 1750 quint. scesero sino a 364 nel 1897 

per risalire quest'anno 1646. 

I pesci preparati dànno nel quinquennio, rispet» 
tivamente: 4800 — 4900 — 10,300 — 10,000 — 
9200 quintali; i concimi seguono, con qualche oscil- 
Izzione, la linea ascendente: 2700 — 1700 — 1500 
— 6600 — 4400 quintali, 

Le mercerie arrivano al massimo del quinquennio 
29,000 qu. mentre nel 1897 erano rimaste a 19,000, 
ES 
Passando alle nostre esportazioni in Francia, 

sompre limitatamente al bimestre, abbiamo : 

Il vino in botti ritorna ad oltre 4300 ettolitri, 
quasi come nel 1895; 

l'olio d'oliva, il eni movimento dipende dal rac- 
colto, oscilla cosi: 1200 — 36,000 — 36,000 — 
17,000 — 16,000 quintali ; 

le essenze d'arancio dànno: 19,000 — 8000 — 
24,000 — 15,000 — 21,500 kg. 

Mandiamo in Francia una crescente quantità di 
tartaro, da 185 .qu. nel 1895 a 2200 nel 1889; il 
sugo d'arancio e limone da 4800 qu. del 189 ar- 
riva quest'anno a 6000, 

Della canapa greggia abbiamo esportato fino a 
17,000 qu. contro soli 8000 nel 1899; e dei filati 
di canapa, di cui nei due primi mesi del 1896 si 
arrivò ad esportare fino a 8100 quintali, non-se ne 
esportarono che 940 nel 1899. 

Nella categoria della seta abbiamo: 

1895 1896 1897 
quintali 


1661 


quintali 757 
8338 


1898 1899 


TA 1763 453 


Seta cale) 1985 


greggia 
Cascami ) 
greggi ) 
Cascami ) 
lavorati ) 
Tessuti di) 

seta ) 

Tra le altre voci principali notiamo i minerali 
da 4000 a 16000 tonn;; Îl marmo greggio da 1300 
a 2300 tonnellate. 

Dello zolfo greggio e raffinato si sono esportati 
în Francia 305,000 quintali nell'anno corrente’ con- 
tro 245,000 nel 1898; 215,000 nel 1897; 160,000 nel 
1896 e 133,000 nel 1895. 

Dei prodotti vegetali (ortaggi © legumi) dal 1895 
al 1899 si è raddoppiata la esportazione, da 5000 
a 10,000 quintali. 

E' degno di nota che la esportazione degli ani- 
mali bovini dall'Italia in Francia, dal massimo di 
847 capi nel 1895 era scesa a 91 nel 1897 ed ora 
ha ripreso nel 1899 n 422. 

Del bestiame ovino © caprino si erano venduti al 
massimo 60 capi nel 1895 e nell’anno correate 1268; 
così pure dei suini il massimo eta stato di 125 capi 
nel 1896 e nel 1899 ne uscirono 1286. 

Anche il pollame che da 5000 quint. era sceso & 
1500, ha ripreso quest'anno a 4,469; maggiore da 200 
a 3000 qu. l'esportazione del burro ed in propor- 
zioni minori quella del formaggio; le uova da 3000 
quiutali salirono a 6800. ed aumentarono pure al- 
marmi 151 


936 2028. 1846 


140 4 Ut 16 3109 


805 1239 1277 2075 4076 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Tclegrafo — Nostro servizio) 


Milano, 30, ore 22,20. — Celeste Boltini, for» 
naio trentenne, pessimo soggetto, abbandonato dalla 
moglie Ida Carrara, ventidnenne, stanca dei enof 
maltrattamenti, cercò di riavvicinarsi a lei, ma ria- 
vutala in casa la bastonò di nuovo. 

Perciò venne denunziato sl pretore di Cassano 
d'Adda, che ieri lo condannò ad una ammenda. 

Il Bottini in tuono di minaccia, rispose: — Mi 
appellerò all'Assise. Ù 

Si reed quindi in cerca della moglie che trovò 
in easa del di lei padre maestro comunale a Por- 
zuolo Martesana e la assali allo spalle necidendola 
a coltellate ; indi fuggi, dopo aver ferito un vicino 
che avera cercato di fermarlo. 

Urbino, 30. — (Feltro) Anche la nostra Banca 
Metanrenso è finita, L'assemblea degli azionisti ne 
ha deliberata la liquidazione volontaria, affidandone 
la gestione alla locale Cassa di Risparmio, che in 
tal modo rimane il nostro unico Istitato di Credito. 

Ed ora, che anche quest'ultimo disastro ba col 
to la nostra città, speriamo che i guai giano finiti, 
e che i volenterosi, gli onesti — i migliori tatti in- 
somma — si rinniscano perché un'èra nuova comin- 
ci, dopo quest’ultimo tristissimo periodo di crisi e 
comomica e morale. 

‘orin@ 20.— (Ermon), Nella demolizione del 
la Clinica annessa all'Ospedale Maggiore fu rinve- 
nuta una lapide commemorativa dell'antico reggi- 
mento /’ien te Reale. 

Risale al 1690 e ricorda il reggimento Cavaglia 
che in quell’anno, combattendo per Vittorio Ame- 
deo II contro le trappe di Luigi XVI, riportò per- 
dite gravissime. I superst.ti, formando appena uno 
squadrone, diedero origine all'attuale regg. Piemon- 
te Rvale. Îl testo della lapide è in latino, e tradot- 
to, suona così 

Monumento — per superiore autorizzazione eret- 
to — e consacrato a memoria — dei soldati del reg- 
gimenio Cavaglia — i quali militando ai servigi del 
Duca di Savoia — morirono combattendo — con- 
tro le truppe del Re di Francia — infestanti il Pie 
monte — nell'anno 1690. 

Venezia, 30. — E' giunto da 
pe Malik Mausour Mirza, secondo fig 
di Persia, che sta compiendo un viaggio d'istrazio- 
ne în Europa. £' ur bel giovinotto di 19 anni, dal- 
l'aspetto simpatico e dalla ia i 

Lo accompagnano i ministri Gaymagan e Saad-el- 
Dorlè, i gen. Archagne Khan, aiutaute di campo, 
Khalil Khan, medico, e Mozavyendorlè e Hamed 
Diavad. 

Il principe e il segnito vestono all'europea e sono 
alloggiati al Grand Hotel. 

Hanno incominciato a girare la ci 
i monumenti e gli menti artist 

Si tratterranno pochi giurni. 

Catanzaro, 30. — Il Consiglio comunale l'al- 
tro ieri ha deliberato sulla ormai eterna questione 
dell’allacciamento della stazione Sala alla Uittà, fa- 
cendo voti al Governo, affinchè si rechi sul luogo 
un ingegnere specialista per redigere un progetto 
di ferrovia eo con trazione elettrica, sussi* 
diabile dallo S 

Ed ora che sembra di essere ntrivati al principio 
della fine, la popolazione aspetta dal governo la 
risoluzione di quest'annosa pratica. 

Bologna, 31, ore 17.50. — Il Prefetto, im- 
nato dal numero favoloso degli incendi av- 
in poco tempo a San Giovanni in Persiceto 

e nei Comuni circonvicini, inviò sul luogo un ispet- 
tore di P. S. per e chiesta. Questa as 
sodò che si trattav 


zza îl priu 


è e a visitare 


‘0 Germanico Piselli. di anni 
19 da Forli, che ita avventurosa in Gre- 
cia e in America, si suicidò stamane nei Giardini 
Margherita con due colpi di rivoltella alla tempia 
destra, 
La causa: un cancro incurabile alla bocca. 
ia 


Da Napoli. 


Napoli, 30 — Siamo în piena primavera e i 
forestieri accorrono d'ogni parte numerosi a questo 
lembo di paradiso ove il sole risplende in tutta la 
sua bellezza, ove il mare calmissimo è un incanto, 
ove dalla compagna in germo; i 
liffondono nell'a imo mille deliziosi profun 

afo în arrivo ne riversano 


tive numerose 
sabile Baedeck 


clamoresa agginnge una nota simpa- 
tica alla chiassosa vita napoletana. 

Negli alberghi non c' è più un posto disponibile 
fd il sindaco che sera rivolto agli alberentori per 
È hfoyvadere ad alloggiare i congressisti della stampa, 
dhe giunzeranno fra Shalche giorzo, non sa più a 

qual santo votarsi. Questo degli alloggi non sarà 
serto un problema di facile soluzione. 

A proposito dei congressisti. Il Comitato aveva 
progettata un'asci notturna al Vesuvio, ma s'è 
dovuto rinunziarvi, con quanto dispiacere potete im- 
maginare, per le insormontabili difficoltà che s' op- 
ponevano all'attuazione. 

Pensate che sarebbero state necessarie almeno 
200 carrozze per salire al monte e mancavano i ci 
valli adatti; ch tutti i gitanti avrebbero po- 
tuto giungeri ere, perchè la funicolare non 
può trasportare più di 10 persone ogni mezz' ora ; 
she là, alla stazione, non c'era lo spazio per imban- 
dire le mense! 

A malincuore, ripeto, s'è dovnto rinunziare al Ve- 
suvio, ma il programma stabilito, d'accordo col 
daco, offre delle magnifiche attrattive che non man- 
cheranno di compensare, se non în tutto, almeno în 
parte, la perdita. 

Ovunque, in Napoli e nei paesi limitrofi, sorgono 
come per incanto comitati e sotto-comitati, si orga- 
nizzano feste, escursioni : è una nobile gara per ren- 
dere questo soggiorno sempre più gradito ai fore- 
stieri, quasi a provar loro che oltre all'incant» del 
sno mars e del suo cielo questo paese, 
la natura, offre loro l'ospitalità più squisita dei suoi 
abitanti. 

Ma, qui a Napoli, non si pensa alle feste soltan- 
to, ma si lavora indefessamente al suo migliora» 
mento economico e materiale. 

Il Risanamento sventra, demolisce i ricchi quar- 
tieri, la piaga di Napoli, apre nuove vie spaziose 
fabbrica graudi palazzi sui quali la cura dell'este- 


— —__—_—_— 


AL SANTO SEPOLCRO” 


La Sacra Rotonda è, senza alcun dubbio, il 
Inogo più importante, come quella che contiene 
il sarcofago ove Gesù, deposto dalla Croce, ri- 
mase quasi tre giorni sepolto. Essa rimane come 
isolata nel mezzo di tutto l'edificio, ed ha il ca- 
rattere di un'edicola quadrangolare, sormontata 
da un cupolino che par quello di un minareto, 

Alla Sacra Rotonda s'accede, passando innanzi 

(1) Dal viaggio In Terrasanta di Angelo De Guber- 
natis, ora pubblicato dall'editore Treves, di Milano, li 
Bro che i nostri lettori già conoscono, sia per il fram- 
mento da jubblicato Tra i Drusi del Libano, sia 
per le polemiche suscitate dal capitolo su ln Custodia 
di Terrasanta. 

Oggi ne togliamo un altro capitolo, che hr carattere 
d'attualità, în questa solennità cristiana: e non sa- 
premmo come meglio condurre i nostri assidui a leg- 
gere e meditare questo volume, diverso da quanti lo 
hanno preceduto, sullo stesso tema, poichè è l'opera di 
un dotto orientalista e il giornale di un poeta che ha 
sentita tutta la serena suggestione delle terre onde de: 
rivò la religione di Cristo e un profondo convincimentoi 
di fede Ia ispira, una viva aspirazione al bene comufie 
«d all'amore universale, lungi da ogni sorta di pregia- 
Aizi e di superstizioni, vi domina: sì che è un altro 
di quei libri, in cui il De Gubernatis meglio manifesta 
@ suo vivo spirito di apostolo della civiltà, 


tica è unita scrupolosamente co quellardell'iziéne 
le Autorità gecoudano gd «iutano l'industria. priva: 
ta, incoraggiano i capitalisti. 

% poco fempo è sorta nua bene orcaniazata rete 
di.tramrie elettriche che i paesi circonvicini unisce 
fra loro e allla grando città, agevola gli scambi con 
questa, li fa vivere della sua stessà vita. 

I preistorici chars-d-bane vanno a mano è mano 
scomparendo e agli incomodi omnibus si vanno s0- 
stituendo eleganti vetture elettriche. 

Le vecchie linee si migliorano, altre se ne 60 
struissono, altre se ne costraîranno ancora. 

Teri per l'appunto l'ing. Ciappa presentò alla De- 
putazione prov. una. domanda di concessione per 
l'impianto di una nuova tramvia elettrica da Torre 
Afmanziata a Sorrento. Pssa_ sarebbe 
mento dell'altra già deliberata dal Consiglio che u- 
nirebbe Napoli a Torre Annunziata: il Credito Lio- 
mere fornirebbe i capitali necessari f 

Oggi prima giornata, animatissima, della rituale 
passeggiata dello struscio, dalle quattro alle undici 
di sera, che si ripeterà anche domani. Una folla 
varia, instancabile, che ha fatti dei chilometri senza 
accorgersene, percorse le vie principali. 

La via Roma fu sempre affollatissima, fino dalle 
prime ore e stasera la calca era tale, che in alcuni 
punti, specialmente davanti le splendide mostre dei 
negozi, il transito era addirittura impossibile. Insom- 
ma un giovedì Santo dei più caratteristici. 

E per oggi non fatemi dire di più. 


Scienze e Lettere 


Un altro satellite di Saturno. 


La notizia viene dal dottor Carlo Pickering, di- 
rettore dell’Osservatorio di Haward-College : e forse 
questo nuovo satellite dell’astro teterrimo non sarà 
nemmeno l’altimo, Ed esso è il'’nono. 

Questo piccolo corpo celeste, 
non fa grande impressione, ed ha appena il baglio» 
re d'una stella di quindicesima grandezza, sì che 
può essere osservato soltanto da strumenti poten 
tissimi ; tanto che la sua scoperta si deve non alla 
scienza dell’astronomo, bensi alla perfezione della 
fotografia. In conclusione questo satellite è lontano 
dal pianeta quattro volte più del quinto satellite, 
Satumo è il pianeta più originale del nostro siste- 
ma: a 364 milioni di leghe dal sole, îl suo diame- 
tro è di 29600 leghe e il suo volume 800. volte 
quello della terra; ed è ornato da quel celebre a- 
nello scoperto da Galileo, 

Quanto al novo satellite, îl periodo della sua ri- 
voluzione è stimato di 17 mesi: da che derivereb- 
be che esso dista dal pianeta tre volte e mezzo più 
di Giapeto, che ne' dista 206 raggi equateriali, 0- 
gnono dei quali di 62 mila kilometri 

Il calcolo è facile, ma la distanza è immensa: la 
bagattella di 4,470,200,000 kilometri ! 
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Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere sui se- 
guenti aflari: 

Progetto della Mediterranea per la esecuzione di opere di 
consolidamento della galleria di Terey sulla Ivrea-Aosta. I. 
22,390 — da approvarsi. 

Domanda della Impresa Pagozzi per ottenere la proroga di 
due mesi al termine fissato in. contratto per la ultimazione 
dei lavori di costrazione del troneo deila Aulla-Lneca, com- 
preso fra Borgo a Mezzano ed i Pagni di Luoca, — Da se 
cogliersi. 


Trarri ED ARTE 


Drammatica. — Enrico Kistermaekers è tra gli 
scrittori che, par troppo, hanno maggior voga in 
Italia: mentre i suoi libri sono fatti di nulla, tut- 
tavia, poichè si vendouo agli sfaccendati, i nostri 
giovani lo ammirano e lo imitano. Quindi non senza 
piacere segnaliamo il suo insuccesso completo al 
Teatro Nuovo di Parigi, con la Marta, dramma in 
quattro atti. 

Eccone la traccia : Marta, che ha dato al marche- 
se d'Aiguerose la sua ricchezza in cambio d'un co- 
gnome € d'uno stemma rovinato, s' accorge che il 
marito la tradisce: divorziare non vuole per non all- 
dolorare i genitori: lu basta esser libera... per dar 
retta e seguire un certo D' Espar. Il marchese ri- 
nunzia volentieri alla moglie — si capisce — non 
alla dote; e di più teme il ridicolo. Quindi la se- 
que, la rimprovera: e lei... per liberarsene meglio, 
ricorce a un mezzo estremo, ma pratico : lo uccide. 

LI lavoro è pessimo, meno due o tre scene: sol- 
tanto l'incoraggiamento degli amici la potuto farlo 

ivare all'ultima sceva, ed una &seenzione ottima 
l'ha sollevato. Ma il Kistermaekers si sarà persuaso 
che le sciocchezze reggono nei romanzi, non sulle 
scene... 


— Silvain, l'attore che tutti conosciamo e abbia» 
mo ammirato, ha terminato il suo giro all'estero, ed 
è tornato a Parigi. 

In onor suo è della sua signora, la_ Comedie 
frangaise riprende le rappresentazioni del Luigi XI, 
di ©. Delavigne. 

= 

Lirica. — Una curiosa polemica s'è impegnata a 
Milano: ed i giornali se ne fanno eco. 

Alla Scala sì è dato Il re di Lahore di G. Mas- 
senet, con successo meno che mediocre. Di qui i due 
partiti. L'uno, rappresentato dai più autorevoli cri- 
tici, sostiene che l’opera si sarebbe retta se il mae- 
stro Toscanini, ormai un po' vecchio e affranto da- 
gli anni, avesse dato all'interpretazione nn maggior 
vigore. minore freddezza, più slancio. L'altro inve- 
ce se la piglia col maestro Massenet, e scusa il 
Toscanini, sostenendo che questo Re di Lahore è 
un'opera antiquata, di cui l'argomento non interessa 
nessuno, errata nella forma, noiosa nello svolgi- 
mento, prolissa nella musica, ece., ece, 

Il bello è che il Re di Lahore si rappresenta sui 
primari teatri d'Italia, e nessuno #’accorge di questi 
difetti: bisognava proprio il maestro Toscanini per 
farli risaltare 


sto dalla terra, | 


mata dal pubblicista Emilio Diver dopo cimquant’ae 
ni d'oblio, è staltàvacquistata dalla Casa Botè e Rogk 
‘di Berlino, la quale, i: meno!di tre settimane, ha 
venduto oltre vetifimila esemplari delle ridaziioni per 
pimnoforte e cantò 

Ora gli intendentà dei primcipali teatri nei doman. 
dano il permesso per l'esecuzione. 


L'opera ta del maestro Lortzingyora esue 


Arte — Ci scrivono da Cremona, 80. Sono 
ineomincisti è lavori per la Mostra d'Arte Sacra, di 
cui vi serissi a suo tempo. Il Comitato ha a sua 
disposizione le rotonde, la cappella e le magnifiche 
sale dell'Episcopato. 

Pare che la Mostra verrà aperta il 7 maggio. 


Concerti — Ecco il programma del decimoset- 
timo concerto classico al teatro di Montecarlo, sotto 
la direzione del maestro Jéhin: Beethoven, Sinfo- 
nia si bemolle (op. 4); Berlioz, Minuetto della Dam- 
nazione di Faust; A. Bruneau, intermezzo del Mes 
sidoro; Wagner, ouverture del Vascello Fantasma; 
Giorgio Hire, La bella dormente nel bosco. 

Ormai, quando si tratta delle esecuzioni di Mon- 
tecarlo, non è più il caso degli epiteti lodativi: colà 
la perfeziene completa è la norma. 

Necrologio — E' morto a Genova, a 65. anni, 
‘un distintissimo e valeute artista decoratore, Rai- 
mondo Marchiò, primo in Italia per intuito profon- 
do del bello. Era nato a Reggio Emilia; ma ha la- 
vorato in tutta Italia, ornando palazzi e chiese. 

Di lui, il Duprè lasciò seritto che era artista brit 
lante, libero, ricco di nuove trovate, di fantasia vi- 
vace e di studi scveri. Visse modesto; ma la sua mor 
te è una vera perdita per l’arte, 

Varie — Tutti hanno udito almeno nominare 
Glinka, l’autore dell'inno russo: ma pochi conoscono 
il nome dell’antore delle parole, Alexei Scmeliviteh 
Lwow. 

Allo scopo di riparare a questò oblio si è forma» 
to a Pietroburgo un Comitato di letterati e compo» 
sitori, per festeggiare il Lwow, che vive ancora e 
che fra poche settimane compirà cento anni, 

E il Comitato, sussidiato dal clero russo, appro- 
fitterà di questo giubileo per far uscire da un oblio 
ingiustificato le opere ed il nome dell'autore del 
l'inno imperiale. 

—se— 
Il “ Requiem , di J. Brahms. 


Oggi, nella sala della R. Accademia di S. Ce- 
cilia, sarà eseguito per la seconda volta il celebre 
Requiem tedesco di J. Brabms, uno dei più gran- 
diosi e belli tra i pezzi di musica sacra. 

Dirigerà l'orchestra, di 80 professori, il maestro 
Roffaele Terziani canteranno le perti dei solisti, 
Antonio Cotogni e Lillian Blauvelt ; îl coro consta 
di 150 voci; all'organo, il maestro Remigio Renzi. 

pci 


Novelli in Egitto. 


Cairo, 31, ore 7. — Lo spettacolo in onore di 
Ermete Novelli, ieri sera, al teatro Kediviale è sta- 
to un trionfo entusiastico : il Michele Perrin di Ba- 
yard fa applaudito quasi scena per scena, e tutti 
gli artisti furono più volte chiamati al proscenio. 

Festeggiatissima la signora Giannini, 

A Novelli furono offerte splendide corone, magni- 

gali e molti fiori. 
casso superò le novemila lire. 


Palazzo di/Giustizia 


© Gii-amarchici d'Egitto. 

(8) Ancona, 30, — Nel processo degli anare 
chici di Egitto, la Sezione d'accusa, di Ancona 
seluse l'imputazione di attentato alla vita dell'Im- 
peratore Guglielmo, formulando invece l'impntazio- 
ne di calunnia contro Mario Bazzaui, il quale avreb- 
be deposto le bombe nella bottega del Parrini per 
simulare il complotto. gna 

Il Bazzani sarà giudicato dalla Corte di Assise di 
Ancona. e i 

La Sezione d'accusa di Ancona ha rinviéto tredi- 
ci anarchici, arrestati ad Alessandria d'Egitto. al 
giudizio di quel tribunale consolare, come apparte 
nenti ad un'associazione a delinquere. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, i Aprile 1899 — S. Ugone prete. 


Leva il Solo alle ore 7,53 m. — Tramonta allo 645 & 
Leva la Luna alle ore —.— s. — Tramonta allo 841 m. 


Predizioni di Mathieu de la Dròme. 
Aprile. 

Dal 1° al 3 continuazione del bel periodo eominciato 
îl 26 marzo. 

Acquazzoni all'ultimo quarto di lana, che comincierà 
î13e finirà 19. 

Brezze leggiere sul mare. 

Cielo sereuo al novilunio, che eomincierà il 9 e fi- 
nirà il 17. Tempo frerldo nelle regioni montagnose; piut- 
tosto acuto nel Piemonte e nel Tirolo; calmo sulla ter- 
ra e sul mare, 

Gelo al primo quarto di luna, che comincierà il 17 
@ finirà il 25, Periodo avente una grande analogia col 
precedente, 

Temperatura piacevole nei paesi limitrofi al Mediter- 
raneo, specialmente în Italia, in Spagna, in Algeria e in 
Tonisia. 

Brezze leggiere sul mare durante questo periodo di 
freddo relativo. 

Temperatura fredda al principio, fresca verso la fine, 
al plenilunio, che comincierà il 25 e finirà il 2 maggio. 
Più specialmente variabile nella zona del Sud-Est, 
Vento relativamente forte il 30 sul Mediterraneo. 

Malgrado la frequenza del gelo, mese relativamente 
bello, Mattinate fredde. Navigazione facile sul Mediter- 
raneo, sull'Adriatico e sull’Arcipelago. 

Bel tempo in Portogallo, in Spagna, nel Napoletano, 
in Sicilia, in Algeria, in Tunisia e nella Tripolitania. 

Stato sanitario assai soddisfacente. 


BOLLETTINO METEORICO. 
30 Marzo, ore 1, 


Europa: pressione elevata ovest, 771 Biarrite; bassa Gol- 
fo di Riga 7 

Italia 24 ore: barometro ovanque diminuito, specialmente 
Italia inforiore ed isole fino sei mill; temperatura aumen 
tata; nebbie Nord © Contro. 

Stamane cielo sereuo Nord, nuvoloso 0 esperto aitrove 
con qualche pioggia. 

Barometro quasi livellato intorno 762, 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali Nord, 
intorno ponente altrove, cielo vario qualche pioggia. 


[iii 
Drammi di terra e di mare. 


(8) Menfi, 30. — Il piroscafo Rowenalee, na- 
vigando sul Mississipi, colò a fondo il piroscafo 
Tyler, tagliandolo in due parti. In seguito all’e- 
splosione della caldaia, sopra 50 persone che si 
trovarano a bordo, ne perirono 3. 

(8) Londra, 31. — Il vapore Stela, che tra» 
sporiava parecchi viaggiatori a Jersey, ha inve- 
stito negli scogli a causa della nebbia c si è som- 
merso. 

Le caldaie scoppiarono. Si crede che tutti i 
viaggiatori si sieno salvati. 


Spocto 


Ippica — A Francoforte ebbe luogo l'altro giorno 
‘un torneo d'equitazione, l’unico nel suo genere che fu 
visto sinora in Germania. 

Alla festa, che venne data in inaugurazione del nuo- 
vo Ippodromo a beneficio del « Verein Kriegerheim, » 
intervennero il Gran Duca d'Assia ed il principe Lodo- 
vico di Baviera. 

Lo spettacolo che riusci oltre ogni dire grandioso e 
che maî verrà dimenticato du quanti ebbero ad n 
stervi, consisteva in esercizi equestri, in quadri rappre- 
sentanti; la caccia alla volpe; i tempi di Napoleone; i 
giuochi d'armi all'incontro di Riccardo Liwenherz col 
Sultano Saladin nell'anno 1191; l'entrata del gran Re 
in Warschax } il ritorno det principe Eugenio da Bel 
grado; estate nella steppa ungherese, ect. 

Detta festa che si può contare fra i più importanti 
tornei d'equitazione del mondo e ch'ebbe un esito fra» 
goroso, dimostrò quanto sportiva sia la città di Fran- 
coforte si. 


Sporting Club — ll sig. Camillo Farina, neo pre- 
sidente dello Sporting Club ci comunica che questa 
Società indice una gita ciclistica di resistenza di kil. 
470, sul percorso Roma-Napoli e ritorno, da effettuarsi 
in due giorni, il 6 € 7 maggio prossimo, nel tempo 
massimo di 13 ore nell'andata e 13 ore nel ritorno‘ 

Potranno prendervi parte tutti î ciclisti che appar 
tengono ad pna delle Società velocipedistiche della ca- 
pitale, eccezione fatta dai corridori che hanno parteci- 
pato a corse su piste nel decorso e corrente anno. 

Le iscrizioni, esenti da qualungne tassa, si ricevono 
alla sede dello Sporting Club al Velodromo Roma 
dalle ore 17 alle 19. Tutti i ciclisti che compiranno la 
detta gita nel tempo massimo ed alle condizioni stabi- 
lite nel programma, riceveranno una medaglia d'oro. 

Società Velocipedistica Romana — Domenica 
2 aprile avrà luogo una gita sociale a Prima Porta 
(colazione di Pasqua). Percorso chilometri 22 andata e 
ritorno. Partenza dalla sede sociale, via dei Bagni 
(fuori porta del Popolo, Ritorno alle ore 12. 


Vipar. 


e —___ — 

Polisenso 

Serve d'aperitivo 

Lo dicono per clivo 

Ma or che s'è al dativo 

Purtroppo è negativo. 

Spiegazione del Passatempo precedente ! 
SPES ULTIMA DEA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 20 MARZO 
Graziosi Pilade, usciere, con Graziosi Maria 
Barbarini Achille, facchino, con Panella Maria 
Cardelli E tore, impiegato, con Luzi Vineenza 
Pile Domenico, pi Rufini Giulia 
Venturini Luigi, tipografo, con Lenzi Maria 
Giombetti Roberto, custode di scuole, con Pontuale Maria 
Cavalieri Luigi, sotto ulfciale, con Campidonico Maria 


MATRIMONI del 30 MARZO 
Ferracioli Giorgio, portiere, con Mancini Luigia 
Abrazzetti ‘Angelo, con Gancout Maria 

Rosati Cesure, negoziante, con Marziale Maria. 


Nati e morti denunziati nel giorno 29 marzo 
Nati 27. 
Morti 28 dei quali 14 sotto i 7 anni. 
morTI 
Agostini Onofrio fu Alessandro, Velletri, 65, coniug. 
Tenerilti Concetta fa Giuseppe, Civitella del Tronto, 2%, coniug. 
Spazianò Maria fu Bartolomeo, Frosinone, 53, vedova 
Piccioli Teresa fi , Mocerata, 80, velova 
Tagliacozzo, 35, coniug. 
elmo, Roma, 3 
e, Napoli, 68, celibe 
Conti Marta fu Venanzio, V'sso, 48; vedova 
De Angelis l'asquale fa Biagio, Aosta, 28, celibe 
Ginerrini Tito fu Giovatal Battista, Roma, $5, contug. 
Centenaro Stefano di Antonio, Bonossoa, 29, celibe 
Combi Riccardo di Loreto, Roma, 15, celibe 
Lorenzani Marianna di Loreto, Roma, 49, nubile 
Scorsonelli Leopoldo fu Vincenzo, Roma, 22, celibe. 


Le Famiglie Cugnoni, Roselli e Valentini ringra- 
ziano tutti coloro i quali presero parte al dolore 
per la perdita del loro congiunto 


GUGLIELMO CUGNONI 


Si scusano verso coloro, ai quali per la tristezza 
del caso non fosse stata inviata la partecipazione. 


edere in 4° Pagina })>—| 
Prezzi è Abbonemento ed Inserzioni 
Cruiia Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffici di Ammin. a0no aperti dalle 9 ant. alle 7 pom, 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricerono egualmente 
‘fino alle 3 4opo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
- Por gli uffici 
vfilci di Medazie 


— 
Novità, Varietà e Aneddoti 


Una fontana miracolosa 


Esiste in Svizzera, al disotto li Outremont un; 
fontana Seint-Ursanne, Ta éni acqua. ha fama ut 
guarire gli ubbriachi. bi 

La sua virtù è tale che, al dire degli abitanti, 
mischiats all’assenzio e ad altri alcools, essa ne di: 
stragge subito tutte le proprietà nocive. 

Un erudito, it dottor Leonello Radigust, ha seg. 
perto un manoscritto del sesto Secolo di Jonag de 
Suze che dà l'origine della leggenda. d 

Saînt-Ursanne era un ‘anacoreta rifuziato sulla 
montagra di Outremont. La folla accorreva al su 
eremo poichè il monaco aveva fama di santità e «j 
diceva che facesse dei miracoli. 

La moglie del signore del lnogo si recò un gior. 
no a trovarlo e, narratogli che suo marito, nbbria: 
co e libertino, la bastonava, lo supplicò di impiega; 
re il suo potere per guaririo. è 

Snint-Ursonne raccomandò di fargli bere dell'ac. 
qua deli'eremitaggio. 

Soltanto, siccome il signore aveva per l'acqua una 
grande avversione; fa necessario l'interrento di una 
dello sue damigelle, Thecla, di cui era innamorato, 
per imporgli il rimedio. d 

La leggenda aggiunge che fu guarito. Alla ma 
morte egli lasciò le sue terre al santo per impian. 
tarvi un monastero. 


Contro l'ubbriachezza. 


Il municipio di Pietroburgo ha immaginato un 
mezzo originale, ma insieme molto efficace, per 
reprimere l'ubbriacezza e quindi l’alcoolismo. 

Ha soppresso i 25.000 spacci di alcool che si tro- 
vavano nella capitale © li ha sostituiti con 5000 
stabilimenti, posti sotto il controllo dello Stato e 
situati a distanze eguali nella città. 

Questi stabilimenti sono diretti da ragazze assi» 
stite da un garzone. L'alcool vi è venduto in fia 
schetti di poca capacità e portanti una striscia hol- 
lata dall’amministrazione; essi contengono n alcool 
di cui lo Stato ha controllato la rettificazione. 

Il consumatore non può farsi dare che un solo 
fiaschetto in ogni spaccio, ed è obbligato di per- 
correre una distanza molto grande per offrirsi il 
lusso di una nuova razione di acquarite, che gli 
viene spietatamente rifiutata se offre il minimo în- 
dizio di ubbriachezza. 


- Dalla Provincia Romana! 


Civitavecchia, 30. — Il Consiglio comunale, 
ad unanimità, ha riconfermato nel suo uficio didi- 
rettore didattico, il pro. Antonio Bordi, che si è re- 
so benemerito della nostra senola con l'operusità e 
l'intelligenza spiegata finora. 


Cronaca.iRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano. ‘'ermometro centigrado: 
Massimo 17,0 — Minimo 8,9. 

Quirinale. — Durante il mese di aprile sa- 
ranno di servizio presso S. M. il Re 

Della Casa militare saranno di servizio: 1* quin- 
dicina, il magg. generale conte Vittorio Canera 
di Salasco, aiutante di campo generale; 2° quin 
dicina il magg. generale conte Felice Avogadro 
di Quinto, aiutante di campo generale. Nella 
1* decina il ten. colonnello dei bersaglieri cav. 
Gaetano Zoppi, aiutante di campo ; nella 2° de 
cina il tenente colonnello di cavalleria march. 
Pallavicino, aiutante di campo ;_ nella 3* decina 
il capitano di fregata cav. Aristide Garelli ain- 
tante di campo. 

Della Casa civile: Cerimoniere di serv. Ti 
cipe di Manteroduni ; di sotto-servizio murches 
Simone Peruzzi; a disposizione conte Luigi Pre- 
moli e marchese di Borea d'Olmo. 

Presso S. M. la Regina: La marchesa Maria 
rotti, dama di Corte, e il marchese Giorgio del 
Grillo, gentiluomo di Corte. 

I sepoleri — Jermattina con la conguetà s0° 
lennità si tolse l’Esposizione del S. Sepolera nel 
le Chiese di Roma, 

Uno dei sepoleri più frequentati e più ammi- 
rati è stato quello dei Domenicani, fra le mu- 
ra ove un giorno sorgerà la Chiesa del S. Rosa- 
rio, in via Ottaviano,ai Prati di Castello, E' una 
grande scena, che raffigura la Tomba di Gesù, 
aperta, ed in essa seduti i due angeli; fuori è la 
Maddalena che s'inginocchia incontrando e rico- 
noscendo il Redentore. 

Ottimo l'effetto di Ince; eccellente tutta l' ese- 
cuzione artistica della Tomba, curata nei mini- 
mi particolari storici e topografici. 

I lombardi residenti in Roma. — La 
Commissione incaricata di formulare lo statuto 
sociale per Ia costituzione di una società di M.$. 
fra i cittadini delle provincie lombarde resident 
in Roma ha completato il suo lavoro. Essa si è 
inspirata soprattutto gl mutuo soccorso in casi 
di malattia mediante assistenza fhedica, sommi 
nistrazione di medicinali e sussidio giornaliero ai 
soci malati, e alla tutela dei legittimi diritti dei 
consociati, escludendosi qualsiasi manifestazione 
politica o religiosa. 

Pel fanzionamento dell'istituzione venne fissata 
un'assemblea generale pel 12 corrente alle ore 20 
nelle sale della sede sociale, piazza Montecitorio 

PP 

La Commissione, a mezzo del sno presideate 
sig. Tettamanti cav. Eugenio, ha invitato indi» 
stintamente tutti gli on. rappresentanti dei col- 
legi lombardi, senatori, personalità spiccate e le 
autorità costituite dei principali centri delle at- 
tuali provincie lombari per ottenere la loro 2- 
desione ed il loro appoggio morale e materiale. 

Digià considerevole è il numero di cospicul 
personaggi che fecero pervenire il loro assenti: 
mento © senz'altro può ritenersi consolidata e dt- 
ratura la Società stessa, la quale produrrà sen- 
sibili benefici alla colonia residente in Roma, tu- 
telando nel tempo stesso gl’ interessi delle pro 
vincie e comuni della Lombardia. 5 

Un ginnasio in Albano. — Si annunzia 
che îl Ministero della pubblica istruzione abbia 
stabilito di riaprire il R. Ginnasio di Albano. Il 
Governo contribuirebbe con L. 7,200 annue, al- 
tre L. 7000 sarebbero pagate dal Comune. 


Pre 


= 


alla pietra dove, secondo la tradizione, Giuseppe 
d'Arimathea e Nicodemo, dopo aver richiesto a 
Ponzio Pilato il permesso di seppellirlo, unsero di 
nardo il eorpo di Gesù Cristo, prima di avvol- 
gerlo nel sacro lenzuolo e calarlo nel Sepolero, 
Questa pietra, che tutti i pellegrini baciano pas- 
sando, come quella che sarebbe stata toccata dal 
corpo di Gesù, e però santificata, è una tavola 
oblunga in pietra granitica, rossastra, alta trenta 
centimetri, larga nn metro e trenta, lunga due 
metri e settanta centimetri. Essa è ora proprietà 
comune dei Latini, dei Greci, degli Armeni e dei 
Copti, che tengono, di continuo, sopra di essa 
lampade accese. Vuolsi che, nel tempo in cui Giu- 
seppe e Nicodemo, per meglio conservarlo, unge- 
vano Gesù con nardo, secondo l’uso fenicio, a 
guisa di imbalsamatura, le tre Marie si tenessero 
poco discoste, per vedere quello che accadeva. 
come avevano, del resto già fatto, nel tempo del- 
la Passione, secondo quanto ci viene riferito da 
San Luca: “ Quanti conoscevano Gesù e le donne 
che lo avevan seguito in Galilea, si trovavano 
sul luogo e gnardavano da lungi quanto accadeva. , 

A sei metri dal luogo ove si crede siansi for- 
mate letre Maris, s'innalza ora la Sacra Rotonda, 
Quale ci appare ora, essa è di costruzione assai 
recente. 

Distrutta da un grande incendio, nell’anno 1808, 
con gran sospetto che il fuoco sia stato dato dai 
Greci dissidenti per distruggere il santuario dei 
Latini ed erigere, in quella vece, il loro nuovo 
presente edificio, la Nuova Rotonda non offre al- 
cun carattere spiccato. 

Dopo un solo mezzo secolo, la Cupola minac- 


ciava già rovina, e però, nell'anno 1869, la Rus- 
sia, la Francia e la Sublime Porta si accorda» 
rono per ricostruirla. Ma l’ architetto, forse per 
non dispiacere ai Turchi, non si diede nemmeno 
la briga di farvi dipingere le scene della Pas- 
sione e della Resurrezione, contentandosi di farvi, 
come nelle moschee, dipingere vari fregi ed ara= 
beschi. 

La Sacra Rotonda misura in tutto il suo in- 
sieme un diametro di diciannove metri e trenta 
centimetri. Essa è circondata da diciotto pilastri 
massicci, i quali sostengono due loggie sovrappo- 
ste cor diciotto archi per ciascuna. 

Anticamente, sul luogo stesso dove si trova an- 
cora il Santo Sepolcro, l'imperatore Adriano, al 
dire di San Gerolamo, eresse una statua a Giove, 
e, al dire di San Paulino, un tempio a Venere. 
Così, pur volendo evidentemente profanarla, Adria- 
no contribui a mantenere intatta, per conservarla 
alla fede cristiana, la divina grotta onde Cristo, 
già sepolto, risorse. Santa Elena ritrovò prima il 
luogo del Santo Sepolero, per riconsacrarlo e ad- 
ditarlo alla venerazione de'Cristiani; poi lo visi- 
tarono successivamente, nel settimo e nell'ottavo 
secolo, Sant’ Anfaleo, il monaco Bernardo ed il 
venerabile Beda, e nell'anno 1113, l’igumeno o 
priore russo Daniele. La grotta del Santo Sepol- 
cro era ancora tutta decorata di bei mosaici, 

mando la visitava nell’ anno 1165, Giovanni di 

‘urzburgo. 

Ma i devoti pellegrini esportando di continno 
alcune di quelle pietruzze, ad impedire ogni al- 
tro “ consimile , futuro saccheggio, le pareti fa- 
xrono, dopo quel tempo, ricoperte di lastredi mar- 


mo, quali le osservava già, nel secolo decimoter- 
zo, Villibrando di Oldenburgo. 

A partire da quel tempo tutti i pellegrini par- 
lano di pareti di marmo bianco. Il solo soffitto 
della grotta rimase scoperto con la sua nuda roc- 
cia, spesso affumicata dalle molte candele e lam- 
pade che, giorno e notte, vi ardevano come al 
presente. 

Il sarcofago poi che aveva contenuto le sacre 
spoglie di Gesù, non era mai stato aperto fino al 
principio del secolo XVI, quando, su preghiera 
del pontefice Ginlio IL, il Sultano d'Egitto Kau- 
suel-Gauro, diede il permesso al padre Mauro, 
custode dei Luoghi Santi, di aprirlo, per sapere 
che cosa vi si contenesse. Dicesi ch'ei vi abbia 
trovato aleuni piccoli oggetti che lasciò intatti 
ed una tavoletta di marmo, larga un palmo, lun- 
ga tre palmi e mezzo, che, per quanto si narra, 
egli sarebbesi appropriata, dopo di che egli a 
‘vrebbe richiuso il sarcofago; il quale venne an- 
cora riaperto nell’anno 1555 dal padre Bonifacio 
di Ragusa, nuovo custode dei Luoghi Santi, che, 
in presenza di parecchi testimoni, tolse la lastra 
di marmo, colla quale Santa Elena avea ricoper- 
to il Santo Sepolero; e nel centro di esso trovò 
na pezzo di legno della Croce involto in un lino 
prezioso; ma il lino, a? contatto dell’aria, subito 
si disfece în polvere, all'infuori di qualche filo 
d’oro, che ne componeva la trama. Nello stesso 
luogo il padre Bonifacio trovò pure una perga- 
mena con iscrizione, dove si leggeva malamentè 
il nome di Helene, documento, in ogni modo, 
prezioso, cone quello che confermava ad eviden- 


za il ritrovamento della Croce e del Santo Se- 
polero fatto da Sant'Elena. 

Il Padre Bonifacio, nel richindere la venerata 
tomba, la fece ricoprire con una nuova lastra 
di marmo, che è quella stessa, la quale si vele 
tutt'ora e su cui si erige ogni giorno l’altare pel 
sagrificio della Messa, ; 

In ogni tempo il Santo Sepolcro venne visitato 
da devoti, generosi Principi cristiani, i quali la- 
sciarono, con qualche larghezza, in Terra San 
ta, buona memoria del loro pio pellegrinaggio. 
Dal solo anno 1860 gli archivi di Terra Santa 
ricordano le visite del conte di Chambord (1881); 
del principe Amedeo di Savoia (1869), dell’impe* 
ratore d'Austria, Francesco Giuseppe (1899) 
Don Pedro imperatore del Brasile (1879), del 
l'arciduca Rodolfo d'Austria (1881), del princip® 
Vittorio Emanuele di Napoli (1887), del duca Fi- 
lippo d'Orleans e della principessa Elena (18%); 
del principe Enrico di Prussia, di Don Carlos © 
della duchessa di Madrid (1894), della arciduches* 
sa Stefania (1895), dell'imperatore di Uermania 
(1898); e non s'è poi dimenticato come nell'anno 
1894, prima di diventare Presidente della Repub" 
blica francese, Felice Faure, si fosse molto di 
votamente inginocchiato ai piedi del Santo St 
pokro. Manca ora, a desiderato compimento del 
la serie dei pellegrinaggi evangelici, prima che 
il secolo si compia, una visita ambita e sperata 
in Terra Santa del Re e della Regina d'Itali® 
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ano Îl principe Don Marcanto- 
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deli gremiva il vasto tempio e 
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i. la Dache adre. Il pob_ 
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servi al Foro Ro- 
aordinario è il concorso 
pa per ass stere alle 
santa. Tatti gli alber- 
‘e giunsero specialmente 
smania e in particolar modo dalla Baviera, 
le chiese, sul Campidoglio, al Foro 
è nn movimento incessante di visitatori, 
rivi fanno affaroni e con essi le gnide 
che dovunque sfoggiano 

quenza peripatetica. 
oper poco soltanto i vari gruppi di 
lie visitano il Foro c'è da persuadersi 
del grande fascino che esercitano i 
zi dell'antica Roma. Le ultime sco- 
almente, per quanto modeste, suscita- 
iù viva curiosità e sono ricercate e am- 
con entusiasmo indicibile. Di ogni fram- 
Detto, di ogni pietra si vuol conoscere la storia, 
ti scendono fra quelle rovine totti formu- 
che il piccone non si arresti 
ndo le mille memorie gloriose 

ancora colà. 
vni che più specialmente si ap- 
riottismo dell'iniziativa dell'on. Bac- 


riori venuti in 
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La prosecuzione degli scavi al Foro Romano, 
i troopa leggerezza fu interrotta in questi ul° 
rigi quni | LR reo pa n 
oma, povera nelle sue industrie, ristretta nei 
Y non vive che delle sne memorie 
ra che si disotterra è un 
nonio che si dona alla 
‘ocurare elementi di vita. 
la «ugurarei che, sia pure entro i 
sti che ci consentono le nostre condi- 
‘conomiche, si continui costantemente, con 
li propositi, nei lavori archeologici intra- 
i anno Roma possa offrire a 
iuerosi Visitatori qualche nuova e interes- 

sante attrattiva. 
In ta] modo noi potremo continuamente aumen» 
il concorso dei visitatori nella nostra città: 
r parer per noi in un grande vantaggio 
o e morale, 
Santa Cecilia. — La giovinetta Nella Scot- 
con brillante esito gli esami di 
di arpa, che hanno avuto Iuogo gio» 

ce. di Santa Cecilia. 

per maestra la signorina Maria Dolci, 
quantanque giovanissima seppe in breve tem- 
uira nell'arte musicale, per la quale ella 
‘empre un talento non comune, DI 
Vell'armonia e nelle altre materie complemen- 
fu istruita dall’egregio prof. cav. Alessandro 


ci prega di render noto che le 
missione nel corpo debbono es 
alfon. Sindaco (redatte in carta da bollo da 
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dotta — 5. Congedo militare — 6. Certificati rila- 

sviati dai capi d'arte o degli Stabilimenti presso i 
quali il concorrente ha lavo 

A tali doenmenti è bene Attesti 

ico indicante la statura (la minima ri- 

di metri 1.60), la dimensione del torace e 

ori generali di salute — 2. Foglio (in 

s) indicante tutti i paesi nei quali il 

è ha dimorato, i mestieri che ha esercita- 

a cui eventualmente si 

uole frequentato e tutte quelle 

votizie che possono contribuire a rendere nota 

dizione. 


Società contro l'accattonaggio. — Con 

vero piacere vediamo che alla benemerita Società 

tri l'accattonaggio continuano a pervenire of- 

di cblatori e sottoscrittori di azioni. Notiamo 
nti: 

e Fubrken L. 10 — Sartirana duca 

niso L. 30 — Branca Donna Anna azioni 2, 
I. 24 — Carlin Gastone azioni 3, L. 36 — Con 
tessa Spalletti L. 20 — Gigliucei contessa Clara 
azioni è, L. 36 — Perrone Arturo di San Martino 
L. 100 — Osgwd Flield L. 38 — Manzi e O. azio- 
ni 10, L. 120 — Monteverde comm. Giulio azioni 
3. L. 36 — Levi barone Giorgio azioni 3, L. 3 
Ottavi comm. Prospero azioni 3, L. 35 — Balestra 
comi ioni 2, L. 24. 

R. Poste. — Il cav. Delmati, già capo gabi- 
netto di S. E. Mazziotti. ex-sottosegretario di 
tato alle poste e telegrafi, è stato incaricato 

l'on. ministro Nasi di reggere provvisoramen- 

ia Direzione provinciale delle Poste e Tele- 
Roma, i ituzione del commendatore 
alli, collocato a riposo. 
tà Archeologien inglese ed a- 
mericana în Roma. — ll sig. Lionello Phil 
lips è stato nell’altima adunanza del Consiglio 
, eletto membro onorario, in se- 
approvazione de' suoi connazionali, resi- 
n Roma, per l'interesse che prende pei 
usi monumenti dell'eterna città e per la nota 
munificente elargizione da lui fatta per la pro- 
secuzione degli scavi al Foro Romano. 

Associazione Naz. Itali: 

Schola. . — Ieri e ieri l’altro si 

è riunioni annuali della “ Pro Schola, conlar- 

{9 intervento dei soci venuti a Roma dalle pro- 
ie. 

— Oggi si faranno le elezioni del Consiglio ge- 

Rerale. Le urne sono aperte tra le9 e le 12 ant. 

Nella eampagna romana. — In soguito 

% troppe giustificate lagnanze, e verificati abusi, 

fetto di Roma ha ordinato la chiusura im- 

lata di tutte Je capanne erette sulle strade 

brovinciali e riconosciute dannose all'igiene, alla 
Iubblica sicurezza ed alla proprietà. 

La prudente misura è stata accolta molto fa- 
vorevolmente dai nostri agricoltori. 

g Sussidi dotali. — L'Arciconfraternita dei 
SS Aubrogio e Carlo della Nazione Lombarda 
: Roma, ca stabilito di conferire quarantaquat- 
tro sussidi dotali di lire 161,25 ciascuno sul la: 
cito Sodani, a giovani nubili che abbiano com- 
piuto i diciotto anni di età e domiciliate almeno 

due anni nell’antizo Rione di Campomarzio 

‘1 alla dipendenza delle parrocchie di 8. Rocco 

11 *. Agostino. | 
oto Ta i documenti relativi si devono 
al esitare nell'apposita cassetta sitoata in fondo 

Met itolo in piazza S. Carlo al Corso N. 437, 

Vizio utile a tatto maggio prossimo venturo. 
tei o ita in contratempo. - In uno dei 
181 aveale i ‘alestro abita un violinista eccellen» 
ia ‘a, intonazione ed espressione. Peccato 
logo in a cominciare dalla una e mezzo 
ni del vicinato 93 finti in coupes coi son- 
seairebero com molto piace © Ora | cinto 


La dei negozianti 
tà dei negozianti du proseduto alla rinpovazione } 
parziale delle cariche sociali, per sostituir 
che per disposizione statutaria eraa, CK: 
sultarono eletti all'onanimità : 

Presidente : Vamisanti Giuseppe. 

Consiglieri effettivi: Bandiera Carlo, Bona Paolo, 
Ceccarelli rag. Eugenio, Colonnelli angusto, Fiora 
vanti Giusto Arbace, Grifoni cav. uff. Francesco, Mar- 
tiuoli Flaminio, Masi prof. cav. Edoardo, Staderini 
cav. Aristide, Zarà Giulio, 

Consiglieri aggiunti : Balzani cav. Giovanni, Cell 
dott. Autonio, Colombo cav. Carlo, Fabris Giulio, 
Gioggi Alessandro, Mazzitelli Giovanni, Monaci 
to, Vaselli cor. Giovanni, Vital Ulrick, Zampini 

ore. 

Siudaci effettivi : Fabbri Pio, Gonzales Tommaso, 
Mantegazza Elpidio. 

Sindaci supplenti : Fortunati Antonio, Trani Ro- 
molo. 

Presidenza delle assemblee : Presidente : Ferrari 
prof. Ettore — Vice-presidenti : Garroni cav. Eva- 
risto, Rey cav. uf. Tommaso — Segretari : Piroli 
Gaetano, Tesini Giuseppe. 

Pe il monumento a Carlo Alberto. 
— Pubblichiamo la 5% nota delle offerte raccolte 
in Roma per la gi lotteria che si farà nel 
palazzo dell'Espasizicne a favore del monumento 
a Carlo Alberto, cle, come è noto, sarà inauga- 
rato in Roma nel marzo del 1900: 

1. Avv. Giorgio Luzzatto, un vaso în ceramica » 2." 
Farmacia Palombi estratto tamarindo - 3. 
Boccabelia Augusto, una scatola di carta fina - 4. Mo- 
narchi Giuseppe, sei bottiglie di Marsala - 3. Pintueci 
Flora, una homboniera di metallo - 6. Clementi Enri 
co, una bottiglia cognae - 7. Fotografia Eden, £ buoni 
per 12 fotografie visita - 8. Senatori Enrico, 2 botti- 
glie liquori - 9. Cantoneschi Rosina, 1 Dottiglia rhum 
2 10. Cleschivo A., un portabiglietti - 11. Caretti rapp. 
piazza S. Nicola a Cesarini, una coperta da letto - 12. 
Ottolenghi S. rappresentante, 10 bottiglie liquore Strega, 
un panforte, ima scatola biscotti 13. Caffè Gavuzzo, 
2 bottiglie Amarone - 14. Savio Domenico, 4 scatole 
salmone - 15. Tonia Giacomo, un bono per panettone 
216. Fratelli Pompei, una bottiglia rhum - 17, De Be- 
nedetti, 12 fazzoletti - 17. Musso Marco, una bottiglia 
amaro tonico - 19. G. Russi, 2 portamonete - 20. Blan- 
dizi, una scatola colori - 21. Senatore Finali, -36 opu- 
sodfi di canti su Carlo Alberto - 22. Comm. Chierici, 
28 opuscoli « Carlo Alberto ed il suo ideale » 

23, Pietro Tesei, 2 bottiglie vino — 24. Palestrini 

tola pesche — 25. Palestrini Angelo, una 
26. Felice Cacciami, 7 ventagli di 
ignes, 2 buoni per 6 fotografie — 28. 
Drogheria A. Alberti, 1 bono per pizza marchigiana — 
29. Figoriti Pietro, 1 bono per 1 chilo di carne —30. 
Salvucci Attilio, stagnaro, una caffettiera — 31. Pata- 
lano G., 1 cerotto e una bottiglia profumeria — i. 
G. di B. Fiorentino, 6 scatole rocchetti 33, A, Qui 
rico, un abito di mussolo — 34, A. Kirch, un termo 
metro su torre di bronzo — 35. Hotel Ruyal, L. 10 
— 36. Suscipi, una broche e un braccialetto — 37. 
Bosi Carlo, £ fotografie con cornice — 38. Haussmann, 
un orologio remontoir per tavolo — 39. Cagli S., un 
astuccio ci ‘hettone e coltello 40, Gabriele To. 
‘afuoco, X1. Modes e Mendel, 
un calendario illustrato — 42. Alinari e Chucchi. $ 
fotografie — 43. Bargnoni dentista, 10 scatole, polvere 
dentifricia — 44. Hotel Germania, 2 bottiglie vino fino 
— 45. Tranquillino Ascarelli, L. 3 — 46. Maglieri Vin- 
cenzo, 3 bott. acqua di Firenze, £ scatole di cipria, 3 
piamini e 3 scatole per cipria — 47. Borghi, 2 vasetti 
etruschi e 2 oggetti antichi in bronzo — 48, Imbert, 
una statuetta di porcellana — 49. Cav. A.  Basletta, 
50 opuscoli su Carlo Alberto a Vigerano — 50. Cav. 
ing. Vaselli Candido, un paravento giapponese — 51. 
Marchesini, un po ti d'argento, 

Le reclute — Con treno speciale, ieri mat- 
tina alle 3 e 10, giunsero circa mille reclute pro- 
venienti dall'Alta Italia, per essere aggrega 
vari corpi militari della provincia di Roma. 

Nella giornata ne ripartirono 200 per Viterbo, 
300 per la linea di Napoli e 300 per Perugia a 
Spoleto. 

Teri sera poi alle 21 arrivarono da Napoli al- 
tri 165 coscritti e questa mattina alle 5 e 25 ne 

iungeranno altri | 

ni în ritardo — Il treno omnibus: di 
Napoli che doveva giungere alla stazione di Ter- 
mini alle 18 di ieri sera, arrivò con circa due 
ore di ritardo, 

Quaglie, Quaglie — Telegranmi dalla spise- 
gia Tutte le mattine (Vedi avvisi economici.) 

Ai ereciatori per Terracina e S. Fe- 
lice. — Vedi Avv. Economici. 

Da vendere area Via Cavour — Vedi 
# Avyisi Economici y. 

Osped Roma. Movimento dei ma- 
ati al 30 marzo 1899. 
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al ja degli Hrnici 35, berse porequivono 
della Leciva. 

> i P. Amedeo, feri mattina, l'oste Savoia 
Giuserne. Vaubi 01, per divergenze. d'interesse li- 
tico cen certo Prospero, portinaio di uno stabile di 
detta via 11 Pipelt s'irritò a tal punto da assesta- 
re due bastonate al Savoia producendogli contusioni 
alla testa. 

Un pesce d'aprile anticipato — Alcuni 
cittadini passando per lo stabile attiguo al vicolo 
della Salita del Grillo udirono strani lamenti prove- 
nienti da una chiavica, Supponendo che fosse stata 
gettata colà qualche creatura, ne avvertirono le au- 
terità di P. S. Chiamati i vigili questi scesero nella 
chiavica e rinvennero... alcuni cagnolini che erano 
stati buttati laggiù. 

S'immagina come rimanesse la folla dei curiosi 
che si era venuta formando colà. 

Un pesce d'aprile anticipato ! o 

Arresti — Per truffa continuata di fiori per 
L, 346,38 in danno della Ditta Cella Eugenio da 
Ventimiglia, al confine, furono arrestati fuori porta 
S. Lorenzo i fiorai Raimondi Francesco di anni 30, 
da S. Maria Uapua Vetere, e Luca Giglio di anni 27. 


Ha cessato di vivere la sera di giovedi, a San 
Giacomo, dopo una grave operazione, la quale ebbe 
per seguito la polmonite 


LUIGI DEDOMINICIS 


impiegato in amministrazione ‘privata. Non aveva 
che 30. anni. Era nato in quel di Rieti: d’ indole 
mite, di animo buono, seppe farsi amare dai suoi 
compagni che lo ebbero carissimo e che esprimono 
alla famiglia le più sincere condoglianze, 


ri ie iti 
Piccola Cronaca __ 


Monte di Pietà. 


Lunedì, 3 aprile 1899 - 1 Custodia vende: 

Oggetti d’ oro impegnati il dì 17 agosto 1898 fino 
alla polizza 124300. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 31 
agosto 1898 fino alla polizza 138710. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


SCE 


Teatri di Roma 


81 marzo. 

Costanzi. — Molto pubblico iersera all’esecu- 
zione dello Stabat di G. K 

In un palco di seconda fila — proprio quello del 
Costanzi — rifalgeva in tutta la sua seducente bel- 
lezza Gemma Bellincioni, l'attesa e desiderata Mimi 
nella prossima andata în scena della Bohème. 

Lo Stabat ebbe interpretazione sobria ed efficace; 
ottimi anzitutto i cori che malgrado il numero fu- 
rono affiatatissimi, 

Sempre grande il Borgatti, il quale disse mira- 
bilmente e replicò îl Cajus Anima ; bene assai la 
signora Cuttica ed il Nannetti, ed al loro posto la 
Verger ed il bravo tenore Benucci. 

Anche il maestro Pelissier merita elogio per l'o- 
pera diligente e costante prestata nell' esecnzione. 

Rammentiamo che oggi finisco il termine per gli 
abbonamenti alla grande stagione lirica che princi- 
pierà il gicrno di Pasqua appunto con la Bohème 
e con Gemma Bellincioni. 

Pubblicammo in proposito l'intiero cartellone ed i 
prezzi d'abbonamento facendo notare fuggevolmen- 
te i vantaggi che si godono per una stagione di 
tale importanza. 

Oggi quindi non rimane che rammentare 
badi che mai come adesso per spettacoli 
pientemente e con vera ricchezza alles 
avati prezzi così miti e così eccezionali. 

— Domani con Amkto Gustavo Salvini, 
a distanza di cîrea dodici anni, si presenta al giu- 
dizio del pubblico di Roma per alcune recite straor- 
dinarie, E' inutile dire che l'attesa è grande in tutti. 

Nazionale. — Prosegne la stagione musicale 
ma con l'aggiunta del ballo. Infatti domani, oltre 
alla giocondissima opera semi-seria Crispino e la Co- 
mare avremo il relativo balletto auspici la Fuma- 
galli e Maria Zanzarelli. 

Politeama Adriano. — Stamane l'intiera 
compagnia equestre Schumann sarà in Roma e do- 
mani sera il pubblico la saluterà come si merita nel- 
la sua ricompare 

È' il saluto sarà certo cordiale. simpatico, dovu- 
to alla numerosa, ricca compagnia di cui si ricor- 
dapo ancora i lieti successi dello scorso autunno, 
Ma adesso 11 personale è stato ammentato e nella 
Innga fila di artisti ve ne sono di nuovi ad 
lenti. Ne daremo i nomi domani. Fabr. 


_| Hr] Here] £ 


s Spiro | 

Antonio | 165/67) $ 
S. Galla [ica —|1 
S Giovamil — ]yril 
Consuiaz. | ij 5 1 i 
&.Gallicano] ss IR È È) 


11051 686/2, 


Fal ‘0 108 
bela 180 
A dd 
lol ada 
Leo} lo] | 
rave ferimento. — Teri sera, nella piaz- 
Capo di Ferro, si impegnò un vivace alterco 
tra il fornaio Parenghi Luigi, d'anni 36, da Came- 
rino, ed un suo compagno. 

Vennero subito alle mani ed il Parenghi ricevet- 
te due tremende coltellate alla schiena ed cl torace, 

trasportato alla Consolazione lo giudicarono in 
pericolo di vita. 

Il feritore è stato arrestato, 

Attenti ni bumbini! — Nella sa abita- 
zione in via San Pietro in Vineoli 33, p. 2°, ieri 
sera alle mentre il bambino Coira Edmondo sta- 
va giuocando sul letto con una scatola di fiammi- 
feri lî faceva incendiare. Le fiamme investirono il 
ragazzo, producendogli. varie ustioni. Il padre del 
povero bambino, accorso prontamente, riuscì a spe 
gnere l'incendio, riportando anch'esso varie ustioni 
alle man 

Ai vigili, accorsi sollecitamente dalla Cermaîà, ti- 
mase ben poco da fare. Andarono quasi completa» 
mente distratti il letto ed una tendina. Si tratta di 
un danno di 200 lire circa, 

Lndri. — In piazza della Cancelleria fu arte 
stato Monacelli Anselmo, di anni 89, da Alfadena, 
per tentato borseggio in persona di una signora 
straniera. 

“ Due sconosciuti forzata la porta d'ingresso 
entrarono nel terzo piano della casa in via Gover- 
no Vecchio 54, abitata da Gigli-Girolami Clelia. 

Sopreggiunta l'inquilina Pellegrini Lucia, i ladri 
fuggirono abbandonando il bottino è gli scalpelli. 

2 La scorsa notte i soliti ignoti penetrarono 
nel magazzino del macellaio Pietro Montefoschi, in 
via Mastrogiorgio 65. Vi rubarono della came per 
un valore di 150 lire. 

Baruffe. — Tal Gentili Leopoldo, abitante al 
viale P. Margherita 259, litigando con la moglie 
Angiola, d'anni 30, le scagliò contro una, cassetta 
ferendole alla testa. 

La donna, condotta a S. Antonio, fu giudicata 
guaribile in 8 giorni. 

— In via degli Equi 31, sì accese una questio- 
ne tra D'Ilia Paolo e sua moglie Gabrielli Emilia. 
Questa, risentitasi, saltò addosso al D'Ilin morden» 
dolo al braccio destro. 

— Il fornaio Natale Tolla, d’ anni 38, da Sera 
valle, in via dei Chiavari, per divergenze di giuoco 
venne a questione con certo Biagi Angelo, d' anni 
34 da San Lorenzo. 

Si buseò una scarica di pugni sulla faccia. 

Accorsa la guardia Camponizzi riuseì a dividere 
i due amici e trasportò il Tolla alla Consolazione, 
dove lo giudicarono guaribile in 10 giorni. 

— Il piazza Campo de' Fiori il vaccaro Civiten- 
ga Nicola, d' anpi 24 da Norcia, in seguito a que- 
ftione di giuoco avvenuta in una osteria, ricevetta 
fa coltellata alla schiena da un individuo che dice 
di non conoscere, 

Alla Consolazione, dove fu accompagnato dal fra: 
tello Cesare, fu giudicato guaribile in 20 giorni sal- 
vo complicazioni. è > 

'A S. Antonio, — Ricoverati. 

‘Alla stazione di Termini il manuale 3‘iorrfevaoi 
Cavalieri Alfonso, agganciando un vagone, si pro- 
dusso ferita alla mano sinistra. 12 giorni ‘di cura. 

125° Castellani Candida, d'anni 80, da Tagliacozzo; | 


AFFANNO 


Preg. Signor Prof. Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Milano 
Non posso dirle altro che ringrazio e ringrazierò in 
eterno il sie. Carlo Arnaldi che col suo Liquo- 
re Antiasmatico mi ha ridonato la vita 
e mi ha liberato da quei terribili accessi 
ma bronchiali con sibili che non mi davano tre- 
gua, malgrado avessi tentato tulte le altre specialità e 
prescrizioni mediche, Le mie sofferenze non potevano 
descriversi, sopratutto nei cambiamenti di temperatnra 
mi sembrava di morire ad ogni istante, Coi sensi della 
più alta stima mi creda devotissina 
Cassini Maria 
Via Pietro Custodi, 4, Milano. 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e daile 2 alle 
5,in via Babuino, 93, piano primo BOMA. 


| Por chi vole andaro în America “5: 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel 


Aceto bianco da tavola 


di poro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentante - 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 
Roma - DUE MACELLI 59 D - Roma 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


Camere a L, 1,50, 3,2,50 e 3. Vieino Ministeri, Po- 
sta Centrale,2 Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 54 


Ultime Notizie 


Giovedì il Presidente del Senato, on. Saracco, 
parti per Stradella. 


ep le 18.30, arriveranno in Roma le LL. 
AA RR. i principî di Napoli. 


Questa mattina partirà per Torino S. A. R. 
il Duca Tommaso di Genova, 
> Consiglio dei Ministri. 
‘Come dicemmo, il Consiglio dei Ministri è con 
vocato per oggi allo ore 16 al palazzo Braschi. 


Pel centenario 
(S) Parigi, 30. — Il Sottosegretario di Stato 
per le Poste e Telegrali, Mougeot, ha autorizzato 
gli agenti postali e telegrafici ad aprire una sot- 
toserizione per cooperare alle feste di Como nel 
centenario di Alessandro Volta. 


Ministero Interno. 


Il Presidente de1 Consi_lio ricevette ieri il Se- 
natore Bonfadini presidente della Associazione 
della Stampa per prendere gli accordi per la so- 
Jenne inaugurazione del Congresso dei giornalisti 
in Campidoglio alla qualeinterveranno le 1.L. MM. 

Ricevette poi i prefetti di Vaserta edi Girgenti. 

Il Marchese Cassis, reggente la prefettura di 
Sassari, fu ricevuto anche ieri dal Presidente del 
Consiglio. Il marchese Cassis è ripartito iersera. 


Ministero Agricoltura. 


Sono stati nominati ufficiali della Corona d'Italia: 
| Melisurgo cav. Michelangelo, capo-sezione di Ra- 
gioneria. 
Pieraccetti prof. Vittorio, capo-sez. all'agricoltura. 
A cavalieri dello stesso ordine : 
Pasetti prof. Orazio, ispettore del Credito. 
Rodolico Dr Gaspare, segretario al Credito. 
Falciani D.r Giuseppe, segretario al Credito. 
Pagani Vincenzo, segretario al personale. 
Fonti prof. Angusto, segr. ai Demani comunali, 
Marsili Leopoldo, segretario di Ragioneria. 
Baldassari Gustavo, uffic. d'ordine la classe. 


Ministero Esteri. 


Il prof, Lorini, che fu in missione l'anno scor- 
so nella Persia per uno studio monetario ed eco- 
nomico, studio che pubblicherà quanto prima, è 
stato insignito, di motu proprio dello Scià di Per- 
sia, dell'Ordine del Leone e Sole, 


Trovasi a Roma în regolare congedo il cav. Giu» 
lio Silvestrelli, consigliere di Legazione con lettere 
di agente e console generale a Sofia. 

Il conte Vinci Giulio Cesare, segr. di legaz, di 
la dl. riparte fra qualche giorno per Washington, 
dove riprenderà la reggenza di quella ambasciata. 


Miaistero P. Istruzione. 


Sono stati collocati a riposo i professori di gi 
nasio Federico Marchese, Luigi Gravina, Bartolo- 
meo Osella. 

E' stato approvato il decreto che modifica gli ar- 
ticoli 15 e 17 del regolamento organico del K. isti- 
tuto Lombardo di scienze e lettere, 

Il prof. Antonio Bonaldi è trasferito dal liceo di 
Pavia a quello di Padova. 

TI prof. ing. comm. Ildebrando Nazari è stato no- 
minato presidente della Giunta amministrativa nel 
collegio Regina Margherita di Anagni. 

Il sig. Antonio Squarcio economo del Convitto 
Nazionale di Tivoli è nominato ufficiale d'ordine. 

E’ stata conferita la medaglia d'argento di bene- 
merenza a Rachele Fedeli Gaio insegnante comu- 
nale di Padova. 

L'on. Baccelli ricevette il prof. Monari dell’U- 
niversità di Messina, il quale fece presente al 
‘ministro le condizioni degli edifici di quell’ ate- 
nee e specialmente dei laboratori scientifici dan- 
neggiati dal terremoto del 1894. 

‘on. Baccelli promise di | prorvadere per quan- 
to glielo consentano le condizioni del bilancio. 


Ministero Finanze. 


Una circolare del sottosegretario di Stato, on. 
Vendramini, avverte che, la Corte dei Conti, a- 
vendo rilevato che per aleoni capitoli del bilan- 
cio, sui quali si emettono mandati di anticipa- 
zione e a disposizione, gli ufficiali delegati ren- 
dono conti 2 periudi bimestrali, trimestrali ecc., 
ha dichiarato che dal 1. luglio 1899 in poi, iren- 
diconti di quelle somme dovranno essere compi. 
lati e trasmessi mensilmente agli uffici ammini. 
strativi competenti. 


Gorgo comm. ing. Emilio, capo div. di 2a d. 
ha ottenuto l'aumento di L. 600 sullo stipendio 
per compiuto sessennio, 


Ministero Tesoro, 


La Commissione centrale esaminatrice dei con- 
correnti ai posti di segretario di ragioneria nel Mi. 
nistero del Tesoro, è stata composta dei signori: 
Mazzucchelli comm. avv. Edoardo, cons. Corte dei 
conti, presidente: De Brun cav. Alessandr 
Corte dei Conti; Riccio cav. Ale , ; 
di ragion.; comm. Giacinto, cap. div. Min, 
Mesoro 6 Cendini comm. Ferdinando, membri, e Cre- 
Spo cav: Feltna. segretario. 


Ministero Marina. 


S.A. R. il duca di Genova seguita il lavoro di 
ordinamento dell'ufficio di Stato maggiore. 

Il“ Savoia, è partito da Pozzuoli e giunto a 
Napoli, il “ Vespucci , è partito da Hong-Kong il 
30, il “ Miseno,, è giunto a Genova il 39. 

Atti del Governo 

La Gazz. Uff, del 31 contiene: 

R. D col qualo viene conferita autonomia teenjpa ed am- 
ministrat alla Sottodirezione del Genio militare di Novara 
"19, id. sulla nomina di membri della Commissione per- 
manente per l’esseuzione delle leggi sui veterani del 1848-19 
2° Id, id, concernente radiazione dal quadro del R. Nariglio 
di RR. navi scorridoîe -- Id. id. che stabilisce norme per 
l'ammissione ai concorsi di aîlievi commissarii nel Corpo di 
Commissariato militaro marittimo. 

Risultato dell'esame di concorso si posti di giudice di 
tribunale e di sostituto procuratore del Re, conferibili per 
merito distinto - Elenco degli attestati di privativa indu» 
striale, di prolungamento, completivi, d'importazione e ri- 
duzione, rilasciati dal min. di agr. ind. e comm. nel 
cembre 1898 - Prezzo del cambio = Media dei corsi del Con- 
solidato a contanti nelle varia Borse del: Regno. 

Ministeri delle Finanze e del Tesoro. — Il 
Boll. Uf. pubblicatosi ieri reca: Moresco Tommaso, 
sotto ispett. delle guardie di finanza, è nominato î- 

ettore di circolo, Inglese dott. Emilio, capo»tec- 
nico di 1° cl, nell'agenzia dei tabacchi, è nominato 
direttore di 4° cl.; Piecioli Francesco id. id. 

‘Ricevitori del Registro. — E' avvenuto il seguente 
movimento fra i ricevitori del registro: Rolla Ales- 
sandro da Jesi a Modena, Chiavaeci Enrico da Cor- 
tona a Jesi, Pellegrini Luigi da Tirano a Cortona, 
De Amicis Gaudenzio da Costigliole d' Pal 
manova, Laguier Ottavio da Palmanova a Tirano, 
Rocca' Giovanni da Volpedo a Costigliole d'Asti, 
Collomb Engenio da Campli a Volpedo, VernoniA- 
dolfo da Oppido Mamertina a Sarno, Gaggiotti Gae- 
tano da Bagnara Calabria ad Oppido Mamertina. 

Catiuella Serafino da Cittaducale a Bagnara 
labra, Pesdolli Mario da Ascoli Satriano a_ Cesarò, 
Carpinelli Francesco da Mormanno ad Ascoli Satria- 
no, Miotti dott. Ugo da Capestrano a Popoli, Fer- 
zati dott. Giovanni da Mombercelli a Noci, Molle 
Angelo da Montesano sulla Marcellana a Momber- 
cali Manzoni Giulio da Pellica a Montessno sulla 
Marcellana. 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetta del giornale stesso. 


Informazioni estere 


A Parigi. 

(8) Parigi, 30. — Il gindice Fabre ha emes- 
so un' Ordinanza colla quale rinvia dinanzi alla 
polizia correzionale il presidente Lemaitre e quat- 
tro membri del Comitato della Lega della Patria 
Francese, nonchè il barone Legoux, presidente 
dei Comitati plebiscitari. 

Nell’Estremo Oriente. 

(8) Slinmghai 31. — La popolazione di un 
villaggio presso J-Chan-Fu attaccò un ufficiale, 
rn dragomanno ed un ingegnere tedesco che si 
recavano ad I-Chan-Fu. f 

Nel conflitto i cinesi sono stati uccisi 

lr i tedeschi si poterono salvare. 
- 


In seguito al conflitto 
e tre tedeschi ad I-Chan-Fa 
sono state spedite colà truppe. 

(5) Jiiao-tchon 81. — Una compagnia di 
fanteria di marina è stata inviata è Cham a 
bordo del Gefron per chielere riparazione dei 
maltrattamenti inflitti ad un missionario tedesco. 


FRANCIA 


Il dazio sugli olii. 

(8) Parigi, 30. — La Commissione delle De 
gue si è dichiarata favorevole ad imporre un 
azio ani semi oleosi © ad aumentare i dazi su- 
gli 


Movimento della navigazione. 
Il 30 l'Aller, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
da Gibilterra per Genova. 
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ULTIMA ORA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Cagliari 31, »te 15. — E' morto il sig. Filip- 
po Biroechi, ossolano, notissimo indastriale. Era da 
parecchi anni consigliere comunale e della Camera 
dî Comm, ammin. della Banca d'Italia è faceva par- 
te dell’amministrazione di parecchi Istituti di be- 
neficenza. 

Lasciò 10,000 lire al Ricovero di mendicità e al- 
trettanto all'Ospizio di San Vincenzo oltre a molti 
altri legati di beneficenza, 

Oggi gli vennero resi solenni funerali. Parlarono 
di lui egregiamente il sindaco Bacaredda, il sig. Pa- 
lomba per la Cam. di Comm., il signor Nobili 
il Ricovero di mendicità e il sig. Marini per il Ma- 
nicipio di Sardara, il cui stabilimento di acque ter- 
mali fu fondato dal Birocel 


la 
Londra, 31. — Contrariamente alle prime no- 


tizie si crede che nel naufragio del vapore Stella vi 
sieno una sessantina di vittime. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 81 Marzo 1899, 

Oggi si sono chiuse le operazioni di liquidazione 
di fine mese la quale sì è compiuta felicemente. Il 
mercato esordì calmo © chiuse fermissimo sui buoni 
corsi di Parigi in aumento. 

La Rendita 6 010 fa negoziata da 109.25 a 102.85 
per fine aprile e da 101.96 a 101.97 112 per contanti. 

Anche i Valori riseutirono i buoni effetti della 
miglioria della Rendita e chiudono più fermi. 

È. d'Italia 1085 — Commerciali 799.50 — Cre 
dito 666 a 668 — Gas 843 — ‘enerali 106,50 — 
Condotte 307 — Molini 113 — Omnibus 412 dopo 
410 — Carburo 780 a 790 — Marcie 1255 — Con° 

197 a 1928 — Ferriere 204 — Metallurgiche 
— Risanamento 36 112. 

Cambi invariati. 

Francia 107.70 — Londra 27.15. 


Ore 18,30. 
Rendita 102.12 1/2 a 102.07 —Molini 114 dana- 
ro — Condotte 204 a 203 — Affari nulli. 


Cambio dazio doganale | Aprile L. 107.77. 
Dal 27 al 2 — fino a L. 100 — L. 107.76. 


BORSE ITALIANE — 31 marzo 1899. 


N. B. - I prezzi sono a fiue mese, 
VALORI |Genova 


Torino | Firenze 


Rendita cont. 
Ià. fine 
14. 412.010 

Az. B. d'Italia 

n B Generale 

“n ferr. Medit. 
n Merid. 
» di rorino, 

» B. Sconto. 
» Tiberina. . 
7 Sovvenz . 
7 Nav. Gen, 

7 Raff. Zuo, 

Ob. Ferr, 3010 

Id. Meri. . . 

ox Belli 

sn _ 

» 8. Paolo» = 529 — 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Pronpin vista,| 107 107 80 

Becine ae ie 

Londra id. .| 27 i6 

Londra a 31m) 


Consolidati - Media uff, del Regno - 30 marzo 
con cedola | senza cedola 

6 010 lordo 101.65 718 99,85 78 

4 112 netto 11L76 318 110.63 718 

4 010 netto 101,40 112 9940 112 

3 010 lordo 8416 578 62,96 518 


Tora 
precedente 


101 32 
102 22 
103 87 
94 90 
2% 
60 29 
sl 
272 
101 30 
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Parigi, 81, 15,15 | Apertura | Chiusura 


108 25 
108 85 
94 85 
2% 


frano, 3 010 amm. — — 
A, 3010 perp.| 102 20 
&| ,_ 31P 010, 108 57 
+ )ITALIANA 5010/95 159520 
A/turca ... . 
spagnuola . 
russa muova 
portoghese . 


Fer. Meridion. ital. 
+(sull'Italia. ... 
£\en Londra 
su Madrid 
È 'sull'Argent 
arigi, ti - Prezzi di compensazione e riporti. 
Rendita franceso 3 rpetuo .. 1902 10 Riporto 0 
Bandito francese $ OO Peo ge, o Bros 
Nuova Rendita francese 2 112 108 55 Rip. 034 18 
italiana 5 010 9 — Rip.0 23 18 
"ai Parigi. 3A Riporto 8 — 
Credito Fontiario Riporto 8 — 
‘Azioni Suez . . » Riporto 11 
Ferrorio austriaché Riporto 1 
Ferrovie Lombarde Riporto 0 
Ferrovie meridionali a ‘termine + Riporto 2 — 
Rendita spagnuola esterna 4 00» Riporto 0 17 
Rendita rereso 4 Co (1877) Biporto 0 9% 
Rendita siena 6 Or Riporto 0 85 


IP III LITI LISI 


Isl tbii{tiTi 19188 


(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Parigi, 31 ore 16.5 (fonte francese) — Riporti 
cari producono numerosi realizzi. Chiudiamo deboli. 

Parigi, 31 ore 15,4 (fonte Italiana) — Indebo- 
liti sopra carestia riporti 109,17 — 12125 — 94,85 
compenso 95 riporto 24112 — 25150 — 50125 — 
15]50 — 2280 — 27 — 60,45 compenso 60,40 ripor- 
to 17 — 95[1 — 1405 — 21 — 1027 — 8780. 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, $1 marzo ‘ore 16,1ò (urgenza) apertura — 


Coteni - Vendite probabili del giorno —Ballo N. | 10008 
TENDENZA calma 


avre, $1 marso 
Gotont - Vendite prodabili dal giorno 


” Presto fine marso 
TENDENZA sostenuta 


Custà Santos good average 
ez en 


‘ore 16,15 (urgonza apertura) 


Ballo N. | 250 
L. 89.19) 


Vendita sacchi N 
i [n 


Fnsi 


PLATTI LUIGI, gerenia =. { 
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. N Torrione fatale 


Romanzo di F. DE BOISGOBEY 
Ina Del Valle de Pas 
Capitolo VIII. 
Come fini la passeggiata al Lussemburgo. 


Quella foga sventava i calcoli. dell'ex-giudice 
che per poco rinunciò all'inseguimento; ma po- 
scia spinto da quella curiosità nutarale che dor- 
mo in fondo al cuore umano, salì anch'egli nel- 
la prima carrozza dando al cocchiere le debite 
istrazioni. 

— Così non avrò rimorsi — disse fra se — 

chiaro che colni cerca di nascondersi altrimen- 
ti non si prenderebbe il gusto di farsi scnrroz- 
sare. In ogni modo lo seguirò, vedrò dote scen- 
do e terrò a mente il numero della casa. Quindi 

i farò ricondurre al Val-de Grace, e stasera 

la mia deposizione al commissario. 
* Hingant che non aveva ragione di celarsi, si 
rgeva dallo sportello e non perdeva di vista 

veicolo. Scesero velocemente la via Tournon e 
Voltarono verso San Sulpizio. 


Traduzione di A 


— Purchò di questo passo non mi conduca al- 
l'altro capo della ‘città! —«sospirava Gian-Matia 
— La visita all'ospedole dara quasi due ore... è 
Marta sarebbe costretta a ritornar sola attra- 
verso Parigi... 

Ma sî rassicurò tosto, poiché giunto in mezzo 
alla piazza il primo fiacre infilò una stradina 
atretta e si fermò davanti ad una delle: ultime 
cose a sinistra. 

Potè scorgere che l'uomo dalla giacchetta sce- 
se sul marciapicdi e spari in un andito. 

Il fiaccheraio già pagato se ne andò. 

Hingaut fece fermare il sno e scese per dare 
un'occhiata all'immobile dove s'era rifugiato lo 
sconosciuto. 

— P' strano! — mormorava — Mi par di ri- 
conoscere questa casa. 

© Ma sicuro — riprese guardando per ogni do- 
ve — 6 proprio la strada dove mi avevano indi- 
rizzato quando giunsi a Parigi, e dove son ve- 
nuto tre volte senza mai incontrare colui che 
cercavo, e, laggiù quella casa, vieino ad una bot- 
tega di rivenditore... Egli abita là, o m'inganno 
a partito. 


E per accertarsi, si spinse fino alla cantonata 
per leggere Piscrizione municipale. pi 

— Sicaro, “ Via delle Cancttes! , — eselamò — 
avevo ragione! che strana coincidenza... 

* Costui si rifugia provrio in casa dell' agente 
d'informazioni propostomi! 

“ E chi sa che non vada da lui? Sarebbe una 
buona occasione per prendere due pesci ad un amo. 

Così monologahdo Gian-Maria ritornava indie- 
tro e si avvicinava al viale dove l'uomo s'era it 
trodotto. 

Giunto all'altezza della bottega senza sporto, 
wi fermò per osservar meglio la posizione. 

La facciata dell'immobile, alta, nera e stretta 
non mostrava che una finestra ad ogni piano. 

L'accesso al corridoio era difeso da una bar- 

‘ riera mobile che aprendosi faceva tintinnare un 
campanello, 

In quanto alla bottega che occupava il pian- 
terreno, essa spariva dietro ogni sorta di spoglie 
usate, ed Hingant, che aveva avato occasione di 
guardare quella mostra, non vi aveva mai fatto 
una seria attenzione. 

Più la osservava, e più gli appariva sospetta. 
Si trattava di decidersi. 


— Mezzogiorno e venti; credo che potrò recar- 
mi' dall’agente.... non vorrà anche questa volta, 
esser faori di casa, che diamine! 

“ Se lo trovo, gli darò appuntamento per par- 
lare delle ricerche di cui vorrei dargli incarico... 
gli dird-due paroline sull'individuo che è entrato 
qui, e lo pregherò di prendere informazioni... Non 
potrà certo rifiutarsi... Di lui posso fidarmi, Gal- 
mard me lo ha raccomandato. Galmarl è stato 
mio compagno alla scuola di diritto, Sarà questio- 
ne di una diecina di minati. 

« Al tocco, oaltocco e mezzo posso trovarmi a' 
Val-de-Gràce. Entriamo. 

Spinse la tramezza di lsgno, s'internò nel via- 
le, 6 siccome sapeva dove andava e con chi ave- 
va che fare, sali diretto fino al terzo piano. 

Colà si trovò innanzi ad una porta che non a- 
veva mai visto aprire, ma che riconobbe benissimo. 

Questa volta la porta si apri non appena Hin- 
gant ebbe suonato, ed una cameriera, vesti 
semplicemente, ma pulita sì mostrò . sulla soglia 
d'on'anticamera. 

— Vorrei parlare col signor Billebaude — dis- 
se Hingant. 

— Vado a vedere se il padrone è in casa, 


— Gli direte che si tratta di un af; 
tex che mon la Hastatrò lungo, Tel rac PS 
go da parte del signor Galmard. bo: 
— Oh! allora il signore è visibile. è na 
stadio e vi ci conduco. CM 
L'ex-gindice segui la cameriera, che gli fy 
attraversare una sala da pranzo el un ga] A, 
la cui mobilia ispirava fiducia. non potendo 
partenere che ad im uomo onesto ed ordina 
— Credo di esser cascato bene — diceva 
grant, mentre la donna entrata sola nello gut 
toio, informava il padrone sulle qualità del rig 
tatore. Poco dopo apparve Billebande sorridente 
— Abbiate la compiacenza di passate, sign, 
— disse facendosi in disparte. per dar il pauy 
al cliente venito da parte del mio vecchi au 
co Galmard, e con questa raccomandazione yy 
tatto agli ordini vostri. si 
— Vi ringrazio, signore, ed avrò certo il pia, 
cere di rivedervi ancora — disse Gian-Maria 
per oggi non abuserò del vostro tempo, poi 
Non è ana ragione per non accomodari 
— interruppe Billebando, porgenio una sedi 


lotto, 


n IL TORRIONE FATALE a 


Il protettore di Marta avrebbe fatto a meno 

di tanti complimenti, standogli a enore di ab- 
reviare l'abboccamento. Per altro sedette davan- 
alla scrivania. 

La cameriera era uscita da un’altra porta, ed 
4 due uomini rimasero soli. 

La fisonomia di Billebande non aveva nulla 
d'inquietante; due ccchietti vispi, una faccia pie- 
notta e tranquilla una bocca grande che rideva 
volentisri e due belle feline bianche inquadra- 
vano il tatto. 

Non ci voleva tanto per dissipare le preven- 
zioni che Hingant nutriva contro gli nomini di 
affari in generale. 

ignore — cominciò egli con abituale fran- 
chezza — vi ho avvertito che per questa volta 
vi avrei fatto perder tempo... quantunque non 
no abbia da buttar via io stesso... 

Billebande espresse con nn gesto significativo 
ch'era tutto a sua disposizione. 

— Ero venuto altra volta per intrattenervi 
su importanti ricerche che desidererei affidarvi; 
ma uon eravate in casa... 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Prezzo dell'Associazione 

— Senza L'ECO DELLA MODA )- 

Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem. la 
- +. Anno L. 18 - Sem 

‘Eco della Moda èi più bel giornale di mode per famiglie. Editoro Treves, viene spedito ogni settimanp. |} 


Le Associazioni tisi pagano) conto oppure con cartolina vaglia 


— Mi dispiace molto; capirete che la mia pro- 

fessione mi obbliga di assentarmi spesso, e d'o- 
ra in là, se volete darvi la pena di avvisarmi la 
vigilia... 
— Non mancherò di farlo. e sarà presto, poi- 
chè si tratta di un affare che mi interessa molto 
e che potrebbe. essere molto cospicuo per. voi; 
per ora non desidero che una semplice. indica- 
zione. 

— Parlate, signore e se posso... 

— Ecco di che si tratta. Nel momento în cui 
giungevo alla porta della vostra casa vi è en- 
trato un uomo che camminava dinanzi a me.. 
indossava una giacchetta ed un pantalone di te. 
la azzurra... non molto alto, spalle larghe... non 
ho potuto vedere il suo viso... 

— Questa è un indicazione un po' vaga — dis- 
se Billebande aggrottando leggermente le soprac- 
ciglia grigie — posso sapere a quale scopo mi 
fate l'onore di darmela? 

— Vorrei domaadarvi, se con questi connotat- 
non riconoscereste nno dei pigionali degli altri 
piani. 

— No, di certo. E' vero che li incontro rara- 
mente e che non li frequento, ma nulla provai 


che qrest'operaio abiti qui — riprese l'uomo di 
affari, lasciando scorgere sotto quell'apparente 
voltura un certo imbarazzo: 

— Ho delle buone ragioni per credere che non 
è uscito, e sicconie preme assai di indicarlo alla 
polizia, vorrei... 

— Alla... polizia — ripetà Billebaude, accen- 
tuando le parole come ‘meravigliato — E che 
cosa ha fatto? 

— Ciò che ha fafto? mi domandate ciò che ha 
fatto? — disse Hingaut, già scosso dal tono che 
assumeva il signor Billebaude — Prima di tutto 
sappiate che è uno insorto. 

— Oh! io non mi occupo di politica — rispo- 
se l'agente e se non è che questo... 

— Se non fosse che questo non penserei ad 
inseguirlo — riprese l'antico magistrato — ma 
sospetto esser Ini il miserabile, che sotto i miei 
occhi la mattina del 22 giugno uccis» a sangue 
freddo un padre di famiglia, un onesto negozian- 
te al quale mi interessavo. Converrete che que- 
sto fu un assassinio, bell'e buono, e qualunque 
galantuomo è obbligato per coscienza, di abban- 
donarlo se può, alla giustizia. 

— Benissimo e se non potesse ? 


n L'ECO DELLA mopa 
DICI +» Anno L. 21 - Sem. 11 - Trim I 
Tim: "8 | Stati dolitivione (rd): Anno Lc 48 - Sem: | PI 


— Eh! perbacco, ed è appunto per chiedere il 
vostro aiuto che sono entrato gui, poichè sono 
aspettato altrove, esclamò Gian-Maria, guardando 
il pendolo. 

— Son pronto a servirvi, signore, per far onore 
illa raccomandazione di Galmard; ma devo dir- 
vi, chegli affari criminati ‘son esclusi datta mia 
Special 

— Non si tratta qui di specialità, si tratta di 
rendere un servizio alla giustizia arrestando un 
malfattore.. 

— Non mi ricuserei d'arrestarlo se l'avessi Bot- 
to mano; ma non è il mio mestiere quello di ri- 
cercarlo, poichè vi prego osservare, caro signore, 
che io non appartengo nè da vicino nè da lon- 
tano alla polizia. 

— Sia pure! mi sono ingannato, disse Hingaut 
di cattivo umore. Mi rincresce di avervi distur- 
bato e non mi rimane che andarmene, 

— Vediamo, signore, siate giusto, continuò l'a- 
gente con bonomia. 

“ Avete visto entrare in questa casa un indi- 
viduo dall'aria sospetta e che io non conosco; sie- 
te persuaso ch'egli vi sia tuttora, cosa molto dab- 

giacchè, dacchtè siete qui, ha avuto il tempo 


di andarsene; come volete che faccia a corrersi 
dietro senza fare uno scandalo che non sercire). 
be che a compromettere voi e me? 

Gian-Maria non rispondeva perchè comincia 
a convincersi che Billebaude non aveva tatti i 
torti. 

— Ascoltate il mio consiglio — riprese con 
dolcezza l'oratore, che vedeva il successo dell 
sua eloquenza, e non ve ne date più pensiero, 

“ Scommetterei che è già lontano, e, coi tempi 
che corrono, non sarebbe di troppo l’esser pra. 
denti. 

“ Val meglio che la polizia se no ingerisea; 
visto che ne sarà Informata certamente. 

— Oh! certo, perchè è stato commesso l'omi 
dio, vicino alla porta San-Dionigi, alla presenz 
di sessanta e più guardie nazionali, che conogw» 
vano e stimavano la vittima... quel povero Mo 
linier, il loro capitano... 

Un sussulto nervoso, attraversò come un lam. 
po il viso calmo di Billebaude. 

— Mi pare di aver letto il fatto nei giornali — 
disse, senza che la sua voce accennasse la mil 
ma emozione, — Potrei chiedervi se eravate 
mico di quell'infelice ? 
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«Navigazione Generale Italiana * 


Società riunite: ILORIO e RUBATTINO 


_QGIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 60,000.000 


Capitale emesso e versato L. 3 


, 000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi italiani. 


Partenze al 1. e al 15 di ogui mese da 
Genova per Buenos-Ayres, Monte- 
video e Rio de Janeiro, toccando 
Barcellona. 

Linea mensile regolare per New-Yorck 
partenza da Genova il 3 e da Napoli 
il 6 di ogni mese. 

Partenze postali settimanaji ner _!'Ibt= 
to con prolluzamanto ogul Uîe settimane, 
aiwernativamente, per Suez, Massau: 


Assab, Aden ed Estremo Oriente e 
durante la stagione dei Touristi, linea rapi- 
dissima di lusso Napoli-Alessandria e 
ritorno. 


Linee dirette settimanali perla Grecia, 
la Turchia, il Mar Nero, la Tuni 
Tripolitania e Malta — > 


‘Comunicazioni rapidiosime giornaliere fra 
il Continente e le Isole. 


Per informazioni rivolgersi a tatte le Sedi el Agenzie delia Società ed alle Case 


incaricate della vendita dei nostri biglietti. 


0000050000068 


Per chi deve cambiar casa )e-— 


I Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 3872-73 - ROMA $ 


Questi forgoni per la Joro ampiezza e per l'im- 
il mobilio seoza bisogno nè di imballarlo nè di smon- 
farlo, sia che si tratti di trasloco în città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione, 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusiva 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda» 
mente la mobilia di cinque o ssi stanze, par cni con 
ten solo Rorgone si può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento În poche ore e a prezzi mo- 
dicissimi. — TÌ sorvizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dediento esclusivamente a questa partita 


GUIDA FORESTIERE 


SABATO - Ingresso libero, 


STINA, 
al portone di Bronzo 0 
i) dalle 10 alle 18. 
delle Fondimonta di 
Lo 


. Pietro, stra» 


), Via Santa Marta dalle 
stia Sì. 
(NA. Accesso al portone di 
HIVIO SEGRETO, Accesso al portone di 
. (Permesso v. Sagristia 8). 
snda Fide: dallo 19 alle 
Propi Ù 
Capo Îe Caso, 9 alle 14, 


glie its 
i Torta 

SEDASTIANO (otto ta Chiesa); vi 

i PIANO (sotto la Chiesa: via Appia A 

tica, dallo 9 allo 1ò. 4 anni 

Terme ai ‘ito; via Labicana #0, dalle 9 alle 163 


fuori Porta del Popolo, 18 al tram. 
‘via 8. Sabina: 9 al tramonto. 
fonte Pincio : 9 alle 12; 14 alle 16. 
+ dalle 9 al tramonto. 


Ingresso Una Li 
Museo RIRCHERIANO: via Coll Romano. 9 ale ti 

i 1a Giulio fiori Porta del Popol 
sulla Flaminia, dalle 9 alle 1: isa 
ANTICHITÀ”: alle Terme Diocleriane, nei chiostro 
ia 8. Teodoro, alle 16 314. 


NA, nale, dalle 9 alle 13. 
Terme di Caracalla: via Antoniana, dalle 9 alle 16 %t. 
tncombe 8. ppia Antica dalle 9 alle 16, 
tacombe Ebraiche: Appia Antica 97, dalle 9allo 16. 


Ingresso Cent. 50. 


MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
10 alle ti, 
Ingresso Cent, 25, 
Sepolcro Scipioni e Colembario di Pomponi 
ina" via Porta 8. Sebastiano, dallo 9 alle 16. 
Magaszino Archeologico Orio Uotauico: 13 allo 15 


FABLES CHOISIES 


do La Fontaine - do Florian 
oi de Feuelon 


misos en prose et accompagnées do panagos 
mazimes, adages, provebas 
oxtraits des cuvres 
des grauds éerivains frangais et étrangers 


avec un Dictionnaite 
Historique, Mythologique et Iconologique 
epr 
nombreuses notes explicatives 
en italien 
par 


ARMAND HUBERT 


Professeur de lengues 


la prima parte di questa bellissima opera illustrata 
nario speciale e fa un libro completo da sè. 


bellissime e spiritose illustrazioni, 
i 


composto di oltre 300 ambienti. — Per informazioni e 
proposta, dirigersi in Roma all’avvocato Frattarelli, Via 


‘unari, 12. 


Da ttt 


Chi manderà all'Amministrazione del Popolo Romano L. 


Re e 
GRANDE ALBERGO .:ROMA 


Si rende noto che si procede all'affitto del Grande 
Albergo di Roma sito in Piazza San Carlo al Corso 


‘durre assai. L'opera più istrattiva e più interessante. che abbia numerose note in italisuo per facili» 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggero 6 tra. 
tarne la tradazione, è certamente quella che ha per titolo: 


5 riceverà subito franco di porto 


da celebri artisti. Ciascuna parte ha il suo diziv| 


Chi manderà L, 4 riceverà subito l'opera completa, uu bel volume di 484 pagine adorne di 83 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALOONI Novara — Stabilimento FAUSER & ©, 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


30,000 lire ditnmnitii per sequisto piccola 


casa in Roma; Per trattative Pal- 
Ufici del Vicario 38, Esclusi 


\ggio, appartamento dieci camere, 

ano, od altro se ascensore, espo” 
ato piono meszogiorno (Macao, Esquilino,- Ludovisi), 8eri- 
vore indicando prezzo: A. Corazza, Pigna 19. ‘606 


Cercasi appartamento (if 


x dieci ca- 
mero © cucina, esposizione poche scale 0 ascensore. 


Dirigersi portiere Angeli Custodi 133. Palazzo Bachetoni. 
‘area fabbricabile in local Li 
Da vendere ti ne 
Cervara os pia vii ERO II e 
‘por la costruzione di fabbricato signorile, pe: Istituto, Chie- 


sa od altro importante edificio. Per trattative rivolgersi Cor- 
30 Vittorio Emanuele 31. Dir. 


D'AFFITTARSI 
25 parole I. Una - In più di 25, Cent. 5 cad 


Palazzo Cenci tizi ceci ti apparte: 
Pletamente a nuovo. Grandi locali terreni, botteghe 
fx prezzi modicisaimi. Dirigersi al portiere. 


Casina in Frascati tfitaci si anno 


con mobili 0 sen- 
za, alla Villa Torlonia. Vista incautevolo; godimento del 
bosco, Dirigersi computisteria Torlonia, Bocca Leone, 78 


Roma. 906 
D'affittare 2% jerofo folla caccia nel 


8. Felice Circeo un bell'ap- 
pariamento senza mobili, allro piccolo appartamento nella 
casina sul Lago di Paola, pure non mobiliato, a condizioni 
modestissime. Rivolgersi Amm. dol Popolo Romano. 586. 


E 
Appartamento [o Gorazi 
Fariamonto, Bora, saette. per Tanto UA, Valente, 
ue 0 sel Data paniere pagtosso, carrozzabile, Acqua 
S6rai evy. Arttto Beach via Palermo, ino “orta pit 


Bell’appartamento 7rnee e mi 
& trevi fontane portiere L. 75 via Monserrato 15 Piano 2 
Visibile dalle ore 10 alle 15, Dt 


IP CATEGORIA 
5 parolo, Cent. 75 - In più di 80, Cent. 5 cad. 


Cantine Toscane Laurini 


oreo, Vittorio 29 Marianna Dionigi 35, Tritono_{09 Ame- 
doo 77. Vini fini, delle 
RESSE VII dl, doll miglio Col è Poscane Ottimi per 


e dh 


Salvatore Russo avendi 
Uova init recitate come niatrà nni 


salica nol suo uingazzino divia Grotta 28’ ‘61 


Salame di Fabriano 1: fin 
già Santovetti via Quirinale 22. Vendesi partita vino tutto 
dei castelli L, 6.50 al quartarolo, al fiasco L. 1.15. Le ordi- 
nazioni anche per la posta. wr 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Foma per lo lineo di 


Ancona-Faligné 
Milano Firete 


Per la stagione delle Quaglie 
noll'armeria Sbricoli, Due Macelli 115 Cariche di Sublimite, 
Arlstite, Acapnia 6 Randite da L. 7 a L. 8.M0010 polvere 


militare, Milano, Cingoli Pontremoli etcc. L. 65000. Risul- 
tati garantiti. Pregasi passaro per tempo lo commissioni. 
Laboratorio per riparazioni. oa. 


III CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 60 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Lezioni elementari "tizi om Di 
con patento tnperioro della senola N di' Genova, stabi 


rolla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni Îa casa 

propria Via Principo Amodio i int 7. oppure al domieli 
ilo allieve. Può anche insegnare i primi elementi del 

pisuotorte. 81 


Federico von Warendorf 


professore di tedesco, laursato università Berlino, 
n residente Italia, abitante via del Gesù 80, p- 
Lira una, Corsi sei 


i i di civilo condizio 
Signori tulglia todesca, Gambero 2 p. £_MU 
Cai fto com 
Vedova quarantenne tion a+ 
le occaperebbest come. gorermante; cameriera, guardata 
lettrice anche parte giornata, Ersilia Ricca, Panispera 
>, 1. porta destri DI " 
SETA peg peo Pai LI 
Lezioni di ragioneria tisi: 
commerciale, bancaria, indistrialo. Trè lezioni settimantli 
lire quindici mensili. Due, lire dieci. Dirigersi, dall'una 
le due, via Seminario, 106, p. p. DO 
Meat cc 
D'AFFITTARSI 


che può disporre delle ore mattutine (fi- 
Persona Le a) setto co posto er 
ee Toy 
Hide mer srt 
zione di questo giornale. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
Il Reverendo Cullkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
a domicilio degli allievi. Miti pretese. Corsi di porfeziona- 


35 parole, Cont. 60 - In più di 95 Coni. 5 cs4 
Camera e salotto i intuiti: 


ta. Cesso libero, Iugresso libero dallo sca! 
tinta, 


Grazie del lunedi vorrei 
Toscano feti siero a the ora sin 


quando potrai. tal 


onto. N, £ Largo Impresa (via Lucina) CO 
tenue 


Conversation francaise jin 
fosseur pourvu' do diplome ch. Capri. Exorcice et parféetion- 
mnement, Cinq franca par mois à personne. Lego privéos 
prix fort modérè. Rue Napoleone 111 N..2 int. 9. 607 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI _ 


E'u.i: 00-20 ni 
$ 
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Fi 

17,99] 201 


Ricorrendo 
Pasqua, doi 
nale. 


La Sett 


Lunedì fu pres 
venzione tra l'Ind 
mitazione delle ri 
ca centrale. L: 


netti sulla questif 
Intanto è contil 
1a polemica sul c 
le concessioni sc 
Così in Franci 
che l'accordo è 
sopprime una cmd 
Salrambe territo 
sviluppare le lord 


Un po' per qud 
convenzione © nd 
priamente detto, 
Belgio per lo Sta 
no protestato col 

L'unica protes 
terland dello Tri 
non avrà alcun 
nin veramente di 
ra, sempre gelosi 
penseranno mai. 
perchè sarebbe i 
‘Tarchia, che nes] 
be, sia perchè |’ 
trui la Tripolitai 
sua flotia. 


L'accordo ang 
pleto, avendo il 


l'Asia oriental d 
trare quello del 
fatti che se ll 
assoluta sulla v 
conoscere quella 
Avendo il gori 
dei Comuni che 


compiendo. 

E sarà quest 
plesso sia la Cin 
evitare continni 


Oltre il Belzid 
dell'Inghilterre di 
ad Hankow — i 
Danimarca chie 
ze, interessate n 
mera danese ha 
mila corone (cir: 
nave da guerra 
ultimo figlio de 

La Russia, chi 
un contratto € 
l'Asia orientale 
noni ed altro md 
appoggierà pre 
nimarca per aver 
acque, Tanto è J 
un rappresentanti 
tive ai svolgone 
gli Esteri: è il 

E' impossibil 
cessioni al Bel 
eccezione per n 

In seguito ad 
laggio presso ll 
sfera di influenzi 
governo di Pel 
calità. In pa 
marina t 
parazione dei m 
nario tede 

E' probabile q 


a I-Chan-Fù, } 
chio tempo ins: 


Mentre 
shington 
minio nelle San 
l'arcipelago fox 
sta non molto 
lese ed americ 
inora se di p» 


ole tedes 
ni, le nav 


prodotto w' 
Però, prima di 
Sembra intan 
shington si sia 
zione alla 


è la causa prim 
Se, come. prd 
glesi, la giurisi 


io EA questi 
lippine sembra 
rivo a Madrid 
tare. IG 


